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PKRTE UFFICIALE

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

S. M. si complacque nominare nell' Ordine della Co-
rena d'Italia:

Di Suo moto proprio:
Con decreti del 25 novembre 1886:

A cavaliere:

Moretti Luigi, ingegnero capo dell'Ufficio tecnico del Consiglio degli
Orfanotrofl e luoghi pii annessi di Alilano.

Melzi dott. Valentino, direttore dell'Albergo pio ¢ Trivulzio > In Milano,

Con decreto del 5 dicembre 1886:

A ðavaliere:

Zucchini Glovanni di Bologno, artista di canto.
Con dooreti del 9 dicembre 1886•

A commendatore:

Blin dott, cav. prof, herafloo di Milano.

A cavaliere:

Baravalle Vittorio, maestro compositore di musica.

LEGGI E DECRETI

li Numero HTS (Serie 3') della Raccolta u//iciale delle irgga e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:
- UMBERTO I

por grazia di Dio e per Tolonth dolla Nastone
RE D'ITALIA

Veduto l'art. 55 del regolamento 10 marzo 1881 sulla

polizia stradale;
Udito il Consiglio superiore dei Lavori Pubblici ed il

Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato pei

Lavori Pubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. All'art. 55 del regolamento 10 marzo 188C
è aggiunta la seguente disposizione: <Per le strade di cui.
« alla lettera D, art. 10 della legge sui Lavori Pubblici,
« le quali hanno uno scopo esetusivamente militare, e

« sempre che si trovino affidate all' Amministrazione dolla
« Guerra, le attribuzioni devolute agli ufficiã\i del Genio
« civile saranno di competenza degli ufficiali ed impiegati
« del Genio militaro ».

Ordininmo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Racoolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Firenze, addi 11 novembre 1886.

UMBERTO.
GENALÀ.

Visto, Il Guardasigilli :,Taum.
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11 Numero AITO (Serie 36) della Raccolta u¡pciale dette leggi e

dei decregi Asi Regno contiene ti seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'1TALIA

Vista la legge sul riordinamento del personale della

R. Marina militare in data 3 dicembre 1878 ;
Visto l'art. 107 del Nostro decreto 25 settembre 1862;
Udito il Consiglio Superiore di Marina ;

Sulla proposta del Nostro Ministro della Marina,
Alibiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. È aperto un concorso per mezzo di esame per
venticinque posti di macchinista di 3a classe nel Corpo
Reale Equipaggi della Regia Marina.

Art. 2. Saranno ammessi a questo concorso gli indi-
vidui che :

1. Siano cittadini italiani;
2. Abbiano serbato sempre lodevole condotta;
3. Abbiano compiuto il 18° anno di età al lo febbraio

1887 e non abbiano alla stessa epoca oltrepassato il 303;
4. Siano di tale costituzione fisica che li renda atti

alle fatiche della professione di macchinista navale;
5. Soddisfacciano inoltre ad una delle seguenti con-

dizioni:
a) Di possedere le patenti di macchinista della Ma-

rina Mercantile Nazionale;
b) Di avere seguito il corso per la seconda sezione

d'insegnamento della Scuola professionale di Biella e di

aver conseguita l'idoneitä negli esami finali;
c) Di aver seguito il corso normale della Scuola In-

dastriale di Vicenza e di aver conseguita l'idoneitä negli
osami finali;

d) Di avere esercitato in uno stabilimento meccanico
dello Stato o privato, almeno due anni, il mestiere di con-

gognatore o invece quello di calderaio o di fucinatore.

Art. 3. I candidati, che abbiano ottenuto m ciascuna ma-

teria il numero di punti stabilito per la dichiarazione di

idoneità dal regolamento e in base al programma che fanno

seguito al R. decreto 28 agosto 1885, n. 3342, saranno de-

signati per macchinisti di 3a classe nel Corpo Reale Equi-
paggi.
Quella designazione sarå fatta classificando i candidati

secondo 10 somme dei punti da essi ottenuti nei tre espe-
rimenti.
Art. 4. I candidati designati macchinisti di 3a classe colle

norme stabilite dall'articolo precedente verranno arruolati
ricevendo una nonlina provvisoria, ma tanto questa nomina
quanto Tarruolamento stesso non potranno esser resi defi-
nitivi che dopo un esperimento di sei mesi fatto a bordo

di RR. navi armate, dal quale risulti accertata la loro at-
titudine al servizio di mare.
Essi saranno imbarcati a tale effetto colle stesse norme

seguite pei macchinisti di nuova nomina e durante questo
periodo di esperimento godranno i vantaggi e riceveranno
le competenze pel grado di cui sono rivestiti in via prov-
visoria.
Coloro che al termine di sei mesi di esperimento non

saranno riconosciuti atti al servizio di macchinista sulle
RR. navi, potranno, secondo il voto di apposita Commissione,
venire ammessi a continuare la prova per un altro periodo
di tempo non superiore a sei mest ovvero essere licenziati
definitivamente.
Art. 5. Le disposizioni approvate dal Nostro Ministro

della Marina di cui al lo comma dell'art. 3 flsseranno le
norme colle quali dovrà aver luogo il concorso per mezzo
di esami come pure il procedimento a tenere per accertare
il risultato dell'esperimento semestfale richiesto per otte-
nere la nomitm definitiva.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nellä Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Firenze, addi 16 novembre 1886.

UMBERTO.
Be ËRIN.

Visto, Il Guardasiglii: Taum.

Il Nuin. HMOOOLK (Serie 3=, parte supplementare) della
Raccolta u/ficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I

por grazia di Dio e por volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 14 della legge G luglio 1862, n. 680;
Visto il R. decreto del 15 ottobre 1875, n. 2758 (Se-

rie 2a)
Vista la deliberazione della Camera di commercio ed

arti di Catania in data dell'11 novembre 1886;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

l'Agricoltura, Industria e Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Arlicolo unico, Per la elezione dei componenti la Ca-
mera di commercio ed arti di Catania, il comune di Santa
Maria di Licodia è staccato dalla sezione elettorale di Pa-
ternò e costituirà una nuova sezione elettorale separata.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno ditalia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare. *

Dato a Roma, addi 2 dicembre 1880.

UMBERTO.

B. Ganut.or.
Visto, Il Guardasigilli: Tsum.

- NOMINE, PROÈ0ZIONI E I)ISPOSlZIONI

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Jilini-
stero della Guerra.

ESERCITO PERMANENTE,

Corpo di stato maggiore.
Con R. decreto del 12 dicembre 1886.

Di Boccard nobile Giulio, tonente colonnello di state maggiore, 68&
nerato dalla carica di capo sezione al Ministero Guerra.

Arma di fanteria.

Con RR. decreti del 9 dicembre 1886:

Vezzotti Giovanni, capitano fanteria, coliocato in aspettativa r,>er infer-
mità temporarie non provenienti dal servizio.

Cipelli Francesco, id., id. id.

Con R11. decred del 12 dicembre 1880:
Rodotii cav. Francesco, colonnello comandante 39 fal,itoria, collocato

in disponibilità.
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Taddei cav. Carlo, t'onento colonnello, nominato comanddhte il 30

fanterla, cogli assegni di colonnello.
Strani cav. Amilcare, maggiore a dispgsizione del Ministero, incaricato

delle funzioni di capo sezione al Ministero Guerra.

Caniberti Felice, maggiore in aspettativa per infermità non prove-
nienti dal servizio, trasforto in aspettativa per riduzione di

corpo.

Laugeri Giuseppe, capitano in aspettativa per motivi di famiglia
id. id.

Cucumazzo Domenico, id. In aspettativa, richiamato in servizio e de-

stinato al comando superiore dei distretti dell' XI corpo d'ar-

mata.

Carulli. Carlo, id. addetto al comando superiore dei distretti dell'XI

corpo d'armata, collocato in posizione ausiliaria, per sua do-

manda.

Sucato Vincenzo, id. 92, id. id.
Grifoni Ulisse, tenento, già nell'arma di fanteria, ora in riforma, ac-

cettata la dimissione dal grado.
Arma d'artiglieria.

Con RR. decreti del 12 dicembre 1886:

Pratesi cav. Emilio, colonnello in disponibilità, richiamato in servizio,
c nominato direttore territ. artigi. Torino.

11occo Francesco, capitano in aspettativa per informith temporarie non
' prévenienti dal servizio, trasferto in aspettativa per riduzione di

corpo.
Arma del genio.

Con R. decreto del 9 dicombre 1886 :

Serlo Ferdinando, tonente genio, collocato in aspettativa per sospan-
sione dalfimpiego.

' Con R. decreto del Î2 dicembre 1886:

Marier Vittorio, tenente in aspettativa, dispensato, per sua domanda,
dal servizio effettivo od inscritto fra gli uffleiali di complemento
dell'esercito permanonto.

Arma di cavalleria.

Con RR.°decreti del 12 dicembre 188G:.

Fantini Nicolo, sottotonento roggimento Piemonte Reale in aspettativa,
dispensato, por sua domando, dal servizio effettivo, cd inscritto
fra gli uffletali di complemento dell'escrcito permanente.

Faconti Arturo, id. id. Vittorio Emanuolo, collocato in aspettativa per
sospenslone dall'impiego.

Corpo contabila militare.

Con R. decreto del 12 dicembre 1880 :

Gambini cay. Stefano, maggiore medico ospedale militare Verona, col-

locato in posiziono ausiliaria.

Corpo di commissariato militare.

Con R. decreto del 12 dicembre 1886:

Navarra Giovanni, sottotenento commissario in'aspettativa, rimosso

dal grado e dall'impiego.

Ufficiali di complemento dell'esercito permanente..

Con RR. dccreti del 12 dicembre 1886:

I seguenti uÍlleinli medici di complemento dell'esercito permanente,
sono ascritti in tale qualità alla milizia mobile e trasforti al rispettivo
distretto di domicilio.

Tenenti medici.

Benedetti Giusto, ospedale militare Padova.

Castellani Ruggero, id. Piacenza.
Pomponi Ulderico, td. Firenze.
Campana Augusto, id. Ancona.

Sottotenenti medíci.

Leonardt Antonio, ospedal6 militare Piacenza.

Gasca Ettore, id. Torino.

Tome!Ieri Augusto, 23 fanteria.

Mascaro Vincenzo, 3 id.

Masotino Giovanni, ospedale militare Napoli.
Morseletto Giuseppe, id. Verona.
Alfani Vincenzo, id. Roma.
Amati Vincenzo, id. Milano.
Bisceglia Luigi, id. Catanzaro.
Aulisio Giuseppe, id. Napoli.
Antoni Ranieri, id. Firenze.
Caputi Giovanni, id. Napoli.
Fabiani Gennaro, id. Napoli.
Grosso Cesare, sottotenente di complemento 4 regg. alpini.

U//iciali in posizione di servizio ausiliario.
Con RR. decreti del 9 dicembre 1886:

Dogliani Giovanni, capitano fanteria in posizione ausiliaria, collocato
a riposo, per sua domanda, inscritto nella riserva.

Brozzoni Teodoro, id. id., collocato a riposo. ed inscritto nella ri-

serva,
Rossi cav. Ignazio, tenente fanteria id., collocato a riposo,. per sua

domanda, ed inscritto nella riserva col grado di capitano.
Con decreto Ministoriale del 12 dicembre 1886: '

Fossali Guido, capitano fanteria in posizioue ausiliaria, richiamato
temporaneamente in servizio effettivo presso il comando della
fortezza di Taranto.

MILIZIA MOBILE.

Con RR. decreti del 9 dicembre 1886:

Manzoni Giorgio, tenente contabile di complemento distretto Bergamo,
tolto, per età, dal ruolo degli utilciali di complemento milizia

mobile, ed iscritto nella riserva.

De Benedelli Salomone, id. Id. Roma, id. id.
Rattazzi Carlo, id. id. Roma, id. id.
Mazzurana Celeste, id. id., Avellino, id. id.
Cane Giuseppe, id. id. Ivrea, id. id.
Cantelli Reffaele, sottotenente contabile id. id. Firenze, id. id.

Con RR. decrett del 12 dicembre 1886:

Cantono Gio. Battista, tenente contabile distretto Palermo, tolto, per
otù, dal ruolo degli ulIlciali di complemento milizia mobile, cd
inscritto nella riserva.

Castellazzo Luigi, id. id. Alessandria$ id. Id.

Sticca Saverio, id. id. Como, id. id.
Teti Rail'aele, id. id. Caserta, id, id.
Gavigliotti Bernardo, sottolenente contabtle di complemento milizia

mobi'e distreito Roma, cessa, per ragione di età, di appartenere
alla milizia stessa,

MILIZIA TERRITORIALE.

Con R. decreto dei 9 dicembre 1886:

Manco Nicola, tenente fanteria milizia territoria'e, 255 batt. Bari, ac-
cettata la dimissione dal grado.

UFFICIALI DI RISERVA.

Con R.alecreto del 12 dicembre 1886:

Canessa Giuseppe, capitano di riserva (fanterio), dispensato, per ra-

gione di eiò, da ogni servizio eventuale conservando l'onore del

l'uniforme.

Con R. decreto del 25 novembre 1886 :

Olmi Carlo, ragioniere d'artiglieria di 2a classe in aspettativa, collo-
cato a riposo.

Con decreto Ministeriale del 12 dicembre 1886:

Mangana Antonio, scrivano localo di la classe distretto Catania, so-

speso dall'impiego per un mese con perdita della moth dello
·stipendio.
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Disposizioni fatte nel persoW le USß'âmruffoísfrazione p18pðgi¾iBD.1 fade nel personale dell'Amministrado r

finanz.aría ; ' dei telepraff :

con decreti m data dal28 novembre all'11 dicembre 1886:

Marenzi cav. Felice, primo segretario di 2° classe nelle Intendenze di

.finanza, promosso alla 16.

Chiodi Luigi. ufficiale d'ordine ,di 3a classe id., nominato ufficiale di

scrittura di 46 classe nelle Intendenze medesime.

Colla Enrico, id. Ida della classe transitoria id., id. id. d'ordine di 36

classe id.

Anfossi cav. Luigi, primo ragioniera di 1' clarse nell'Intendenza

di finanza di Avellino, trasferito presso quella di Grosseto.

Stella cay. Giulio, id. id, di L' classe id. di Grosseto, id. id. di

Siena.

Carosso Francesco, segretario di ragioncria di l' elasse nelle Inten-

denze di finanza, nominato primo ragioniere di 2' classe nelle

medesimo, e destinato ad eseicitarne le funzioni presso quella di

Foggia.
Sallini Tito, id. id. id. id , id. id. id. id., id, id. di Avellino.
Criant Enea, id. id. jd id , id. id. id. id., id. id. di Caltanissetta.

Ilimoldi cav. Luigi, caposezione di ragioneria di l'classe nel Ministero

delle finanze, colloonto a riposo, in seguito a sua domanda, per
anzianità di servizio cot ellotto dal 1° dicembre 1880.

'

Bonacina Giuseppe, cassiere di 1' classe nelle dogane, id, id. id.,

id. id.

Filippi Domenico, ufliciale alle scritture di 26 classo id., id. id. per

motivi di salute, id dal 18 dicembre 1886.

liovi car. Antonio, segretunio di ragioneria di 1° classe ne!!c Inten-

denze di finanza, ig. id. id., id. dal 16 gennaio 1887.

Eergonzi Ernesto, vicesegretario id. di 3' classe id
,
id. in aspet-

tativa per motivi di salute per tre mesi, id. dal 10 dicembre

188G.

Arnoldi G.ovanni segr titio amministrativo di 2' classoid.,id.id.id,
id. dal P gennato 1887.

Naitilasso Giovanni, vicesegretario id, di 3' id , id. id. por motivi di

famigIta, per tre mesi, id. dal 1 dicembre 1880.

Scolari cav. Giuseppe id. id. di 2a id., id. id. RL per sei mesi,
id, id.

Dal'a Turca Italo, vicesegretario di ragioneria di 2' classe id., nomi

nato sogrelario di ragioneria di 2° classe ne!!e Intendenze mede-

simo, por merito d'esame, e destinato ad esercitarne lo funzioni

presso quella di niessina.

Botþri Luigi, segretario amministrativo di ga classa presso l'Inten-

denza di finanza di Mantova, trasferito a que!!a di Brescia.

Aizolini Fran:esco id. di ragioneria, id. id. di Messina, id. id. di Li-

iorno.

C priani Enneo, ufficiale di scrittura di 4 classe id, di Massa id., id.

di Campobasso.
Antoms Ciulio, id. id. di 2a id. di Campobasso, id. id. di Massa.

Barone Francesco, id, d'ordine dela classe transitoria id. di Potenza,

,

id. id. di Catania.

Magnani Vincenzo, 13. di scrittura di la classe id, di Ferrara, id, id.

di Chieti.

Reforg:ato-Basso Salvatore, id. id. di 3a classe, id. di Catania, in aspet-

tativa, per motivi di salute, richiamato in aiúvità di serviz:o, con

decorrenta dal lo dicembre 1886.

Manfredi Elia, vicesegretario di ragioneria id. id. di Cilieti, id. il, id.

id., id. dal. 4 dicembre 1886.

Bini Gaspare, ufficiale di scrittnia di 22 classe id, di Siracusa, id. id,

id, id., id. dal 1° gennaio.1887, e contemporancamenic trasferito

all'Intendenza di Cagliari.
Rossi Flanetsro, id. d'ordine della classe transiíoria, già trasferito

da Cosenza a Girgenti, destinato invece all'Intendenza di Ca-

tanzar0.

Con IIR. decreti dell'11 novembre 1886:

ßalduzzi Fausto e Velani Restituto, ulliciali, prCYaossi ispettori cok
annue lire 3000.

Con R. decreto del 16 novembis 1886:

Jaecarino Rall ele, sottoispettore, è collocato a riposo in segu to a

sua domanda, ed ammesso a far valere i proprii ttioli per quanto
potrà competergli a termini di legge.

Con Ministerialellccreto del 19 novembre 1886:

Buongiovanni Domenico, commesso, è collocato a riposo ed ammesso
a far valere i proprii titoli per quanto potrà competergli a tere
mini di legge.

Con Direttoria'e decreto del 19 novembre 1886 :

Rossi Angelò, usciere con lire 960, à promosso allo stipendio di
lire 1050.

Con Ministeriale decreto del 20 novembre 1886 :

Rainaldi Alfredo, già telegrafista, e rianimesso al posto collo stipen
dio di lire 1200.

Con direttoriali.decreti del 29 novembre 1886:

Pala Sebastiano, guardailli, ò collócato in aspettativa per informitã.

ßarchiesi Pietro, caposuadra, è promosso allo stipendio di lire 1100
Pescatore Luciano e Santiglia Pietro, guardafili, sono promossi capi

squadra con annue lire 1056.

Bellandi Giacomo, Vacondio Poucarpo, Catallo Salvatore e Miglioria6
Ernesto, guardatili, sono promossi allo stipendio di lire 960.

Con Ministeriale decreto del 24 notembre 1886:

Carta Antoniette, ausiliaria, è nominata commesso con annue lire

1200.
Con RR. decreti del 28 novembre 1886.:

Sesti Bernardino, direttore, è promosso alló stipendio di annue

lire 4000.

Moro Giuseppe, segretario, è promosso allo stipendio di annug
lire 3500.

Pontremoli Agostino, ufficiale, è promosso sottoispettore con annue

lire 3000.

Amellio Michdle , ufficiale , promosso allo stipendio di annue

lire 2500.

Coraducci Gaetano, ufficiale allievo, à promosso ufficiale con annue

Hre 2000.

Con Ministeriale decreto det 30 novembre 1886:

Matarese Gioacchino, segnalatore semaforico, à nollocato in aspettelità
per informtù.

"Con
Direttoriale decreto del 1° dicembre 1886:

Polenta Vincenzo, caposquadra, ò collocato in peitativa per moti

di famiglia.

MINISTERO DELL'INTERNO

la relazione all'avviso in data 12 settembre p. p., pubblicatosi sulla
Gazzetta C/¡ic alc del Regno il 16 dello stesso mese, si rende noto

che gli esami per la nomina di due medici assistenti nel Sitilicom10
di Palermo saranno dati presso quella Commissione esaminatrico lidi

concorsi sanitari nel giorno 21 febbraio 1887.

Iloma, 17 dicembre 1880.

Il Direttore Capo della 5a p¡r¡sione
CASANovA.
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MINISTERO DELL'INTERNO

Direzione dei servizi di P. S. -- Divisione 32, Sez. 1a

ELENoo degli aspiranti ai posti di alanno di prima e seconda categoria nelfAmministrazione di pubblica sicurezza, approvail
negli esami di concorso ch'ebbero luogo nei giorni 1õ, 10 e successivi del prossimo passato mese di novembre ai termini
del Regio decreto 10 novembre 1884, n. 2738 (Serie 3a).

Punti Punti
COGNOAIE E NOME o COGNO31E E NOME

d'esame re d'osame

Prirna Categoria.
1. Pacchetti Dr Clemente . . . . . . . . . . . 90 11. Natilla Dr Michele. . . . . . . . . . . . . 56
2. Prato Dr Giuseppo . . . . . . . . . . . . 85 12. Cerruti Dr Filippo . . . . . . . . . . . . 58
3. Prina Dr Ettore . . . . . . . . . . . . . 82 13. Fattori Dr Luigi . . . . . . . . . . . . . 5ß
4. Dessi DT Luigi. . . . . . . . . . . . . . 70 14. Muratorio Dr Orazio. . . . . . . . . . . . 56
5. Di Franco Dr Federico. . . . . .. . . . . . 68 15. De Paola Dr Nilo. . . . . . . . . . . . . 55
0. Falzoni Dr Angelo . . . . . . . . . . . . 67 16. Falcitano Dr Domenico. . . . . . . . . . . 55
7. Salico Dr Vittorio.

.. . . . . . . . . .
. . 66 17. Rossi Dr Vincenzo . . . . . . . . . . . . 53

8. Filomono Dr Ptetro . . . . . . . . . . . 64 18. Cotogno Dr Giovanni . . . . . . . . . . . 52
9. Amati Dr .Emanuele . . . . . . . . . . . . 64 19. Garezzo Dr Costanzo.

. . . . . . . . . . . 52
10. Reggi Dr Bernardo . . . . . . . . . . . . 56

Seconda Categoria.
1. Gunrraccino Alessandro. . . . . . . . . . . 93 33. Castellana Giovanni . . . . . . . . . . . .

57
2. Cavallo Ovidio. . . . . . . . . . . . . . 70 34. Prcziosi Francesco .

. . . . . . . . . . . 57
3. Luzzatti Riccardo . . . . . . . . . . . . . . 70 35 Geloso Peralta Giuseppe . . . . . . . . . . 57
4. Tarabusi Glullo . . . . . . . . . . . . . 69 36. Renzi Giovanni . . . . . . . . . . . . . 56
5. DI Fablo Eugenio. . . . . . . . . . . . . 68 37. Librico Salvatore . . . . . . . . . . . . 56
6. Bigazzi Enrico . . .. . . . . . . . . . . . 67 38. Borra Carlo. . . . . . . . . . . . . . . 56
7. Garavini Gennaro. . . . . . . . . . . . . 67 .39. - De Prisco Alfredo

. . . . . . . . . . . . 50
8. Filippono Carlo . . . . . . . . . . . 67 40. Lampon! Alfredo . . . . . . . . . . . . . 56
9. Rubinacci Michele. . . . . . . . . . . . . 66 41. Da Ponto Flavio . . . . . . . . . . . . . 56
10. De JNiederhäusern Francesco . . . . . . . . 60 42. Pignatari Giovanni . . . . . . . . . . . . 56
11. Mancuso Luigt. .. . . . . . . . . . . . . 65 43. Quagliozzi Settimio . . . . . . . . . . . . 56
12. Buniva Augusto . . . . . . .

.
. . . .. . 65 44. Bertola Giuseppe Luigi. . . . . . . . . . . 55

13. Villa Luigi . . . . . . . . . . . . . . . 64 45. Iannacone Raffaelo . . . . . . . . . . . . 55
14. Giusta Francesco . . . . .- . -. . . . . . . 63 46. Carucci Domenico . . . . . . . . . . . . 55

15. Rostagno Giovanni . . . . . . . . . . . . 63 47. Collamarini Alfonso . . . . . . . . . . . . 55
16. Zani Dr Francesco . . . . . . . . . . . . 62 48. Pastórls Angelo . .

. . . . . . . . . . . 54

, 17. Mandoi Michelo . . . . . . . . . . . . . 61 49. Palomba Virginio. . . . . . .. . . . . . . 54
18. Bosio Ferdinando. . . . . . . . . . . . . 61 50. Boscht Augusto . . . . . . ., . . . . . . 54
19. Speciale Marcantonio. . . . . . . . . . . . 61 51. Tafanti Eugenio . . . . . . . . . . . . . 54
20. Campetti Alfredo . . . . . . . . . . . . . 61 52. Fagotti Plotro . . . . . . . . . . . . . . 53

21. D'Aurla Gennaro . . . . . . . . . : . . . 60 53. Corona Francesco. . . . . . . . . . . . . 53

22. Rtpandelli Francesco. . . . . . . . . . . . 60 54. Ballardini Arturo . . . . . . . . . . . . . 53

23. Giudice Virgilto .
. . . . . . . . . . . . 60 55. Martire Felice . . . . . . . . . . . . . . 53

24. Marano Giovanni . . . . . . . . . . . . . 60 56. Vitullo Corinto. . . . . . . . . . . . . . 53
25. Scararnuzzino Giuseppe. . . . . . . . . . . 59 57. Sacchetta Tommaso . . . . . . . . . . . . 52
26. Ferrante Angelo . . . . . . . . . . . . . 59 58. Gorint Giuseppe . . . . . . . . . . . . . 52

27. Tarugl Francesco. . . . . . . . . . . . . 58 50. Pace Giuseppe. . . . . . . . . . . . . . 52

28. Corsini Arturo i . . .
. . . . . . . . . . 58 00. Trivella Massfiniliano . .

. . . . . . . . . 52
29. Volpicolti Alfonso. . . . . . . . . . . . . 58 61. Garcea Francesco. . . . . . . . . . . . . 52

30. 'Pule.o Antonio . . . . . , . . . . .
.° . . 58 62. Piro Pietro . . . . . . . . . . . . . . . 52

31. Guacci Ernesto. . . . . . . . . . . . . . 58 63. Gazzola Vittorino . . . .

·

. . . . . . . . 52
.32. Bettinelli Luig! . . . . . . . . . . . . . 57 64. Bandelloni Tito . . . . . . . . . . . . . 52

Stella Dr Nicola, delegato di 4a classe, venne dichiarato idonco al passaggio nella 16 categoria dell'Amministrazione di pubblica sicurezzt
a termini dell'art. 9 del Regio decreto succitato con punti 73.

Nß. La classifleazione degli aspiranti che ottennero punti pari nell'esame è stabilita per ordine di data di nascita, con precedenza al più
-anziano d'età come ò proscritto dall'art. 24 del ripetuto Regio decreto.

Roma, 18 dicembre 1886.

Visto - Poi Ministro li Direttore Capo della Divisione 34
CASALIS.

. . Visconi.
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MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZTA

Avvise.

Si prevengono le Direzioni dei giornali, rivisto e di altre pubblica-
ioni periodiche del Regno, clie nessuna assocíazione ò r¡tenuta ob-

bligatoria pel Ministero di Grazia e Giustizia o dei Culti se non à dal

medesimo espressamente richiesta.

Di tutte le pubblicazioni periodielle portanto, lo quali, non ricliioste,
si invieranno al detto Ministero, non potrù essero domandato e con-

seguito il pagamento del pre7.ro di associazione, od il Ministero non

si tiene obbligato a restituirlo. 1

lire 5, al no Tauegpre Ca¢o di Carlo Ipinore, sotto la Dathy
potesto Äcl domiciliaú5 01 CÉrigiiano (Ÿot n tita Gosì ij
testaté per errore oced."so nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ati
ministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarst
a Tal>erna Carlo di Carlo, minore, sotto patria potestà del padre do

miciliato in Carignano (Torino), voro proprietario della rendita stessa
A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico, a

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
deda iscrizione nel modo richlesto.

Iloma, li 7 dicembre 188û.
Il Direttore Generale: NovEtu.

DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE •

Avviso.

Si rende noto che con elTelto dal 1° del prossimo vcuturo mese

di gennaio saranno attivate le co!!cttorie postali di 1= classo qui
sotto indicate, lo quali sono autorizzato al servizio delle lettere racco-

múndate e dei vaglia ordinari e militari, nei limiti fissati dal 11. de-

treto 4 febbraio 1883, n. 1245 (Serie 3'), ed a fare da intermodiarie

fra il pubblico e gli utizi di posta por le operazioni di rieparmio, con-
formemente all'altro R. decreto del 31 ottobre 1884, n. 2752 (Serie 3').

Barcto, in provincia di Aquila.
Cartula, in provincia di Padova.

Cittadella del Capo (Bonifati), in provincia di Cosenza.

Grosara, in provincia di Vicenza.
Lucento (Torino), in provincia di Torino.

Mafraro, in provirnii di Blesein.
MonteratitiCanello (Montecatini di Val di Nievole), in provincia

di Lacca.
Monterosso Grana, in provincia di Conco.

Nughedu di San Nicolò, in provincia di Sassari.

Rivarossa, in provincia di Torino.

Taceno, in provincia di Como.

Roma, 16 dicembre 1890.

DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

A.vviso.

Con cff tio dal 1° gennaio 1887 verranno aperti i seguenti nuovi

ufizi postali:
Ariccia, in provincia di Roma.
Fo tagna (Vezzano Ligure), in provincia di Genova.

Ce stola, in provincia di Salerno.

Claino con Osteno, in provincia di Como.

Clissolo, in p'ovincia di Cuneo.
Forno di Canale, in provincia di Belluno.

Monteu Doelo, in provincia di Cunco.

Muzzana del Turgnano, in provincia di Udiac.
Odolo, in provincia di Brescia.

Porcari (Capannori), in provincia di Lucca.

San Jacopo (Livorno), in provincia di Livorno.

Spinea, in provincia di Venezia.

Roma, 16 dicembre 1886.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE ga pubblicaziors).
Si è dichiarato cho la rendita seguento del consolidato 5 Gi0, cioò:

num. 748,916 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, per

SMARRIMENTO DI RICEVUTA (Îa pubblicazione).
Venne denunciato lo smarrimento della ricevuta num. 823 d'ordine,

num. 255l di protocollo e num. 22492 di posizione, stata rilasciata il

7 aprile 1886 dall'Intendenza di Finanza di Palermo al signor Guccione
Giuseppe fu Gioacchino pel deposito da lui fatto d'un certificato del
consolidato 5 por 100 per la rendita di lire 45, con godimento dal

1° luglio 1885, e col n. 359164, per essere munito del nuovo meno

foglio di compartimenti.
A termini e per gli efTetti dell'art. 334 del Regolamento approvato

con R. decreto 8 ottobre 1870, num. 5942, si diflida chiunque possa

avervi interesso che, trascorso un mese dalle prime pubblicazioni di
questo avviso, ove non intervengano opposizioni, il detto certificato,
stato già munito del foglio di compartimenti rich¡esto, verrà restituito
al nominato signor Guccione senza obbligo di restituzione della rice-

vuta smarrita, che rimarrà di nessun valore.

Roma, 20 dicembre 1886.
Il Direllore Gencrale: NOVELU.

DIPEZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

DISTINTA delle Obbligazioni della Ferrovia di Cuneo, com·

prese.nella 556 estrazione seguita in Roma il 15 dicem-

bre 1886.

(In ordine progressivo)

N. Ci della la Emissione (5 Oi0) da lire 400 cadanna
Oreazione 26 marzo 1855,

26 113 101 193 371 384 539 1080

1168 1294 1342 1371 1517 1559 1598 1920

2101 2142 2357 2388 2486 2649 2675 2830

3236 3263 3723 3785 3792 3827 3000 3978

4060 4072 - 4329 4396 4408 4489 4647 4805

4891 5165 0000 6109 0108 6228 6254 0507

0745 6912 7554 7672 8260 8840 8093 9015

0390 9567 9809 10017 10022 10130 10547 10580

N. 40 della 2a Emissione (3 Oi0) da lire 500 cadanna
Creazione 21 agosto 1857.

496 761 1103 1480 1694 1716 2144 3038

3448 4014 4301 5063 5417 6022 6878 70.14

W3S 80 0 8169 8843 0155 10181 10284 11701
12G01 12741 12905 13189 13265 13474 14163 14239

14479 14732 14737 14871 15082 15700 15856 15907

Lo suddett6 Obbligazioni cesseranno di fruttaro a beneficio dei PG

sessori col 31 dicembre 1880, e dal 1° gennaio 1887 avrù luogo il rim

borso del corrispondente capitale mediante la restituzione delle 0

bligazioni stesse munite delle cedole (vaglia) non mature al pagg
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mento, cloð quelle di la Emissfono collo cedote n. 64 a 120, e quello
di 2· Emissiono colle codole n. 60 a 90.

Roma, 11 15 dicembre 1886.

Pol Dirottore generato
M. GIACIIETTI.

Il Direttore Capo della 3a Divisione
G. REDAELLI.

yo por l'ufficio di riscontro della Corte dei Conti

E. CATTANEO.

CONCORSI

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZlONE

Colle norme prescritte dagli articoli 122, 13S e 139 del regolamento
per le biblioteche pubbliche governativo, approvato con II. decreto
del 28 ottobre 1885, n. 3404, ô aperto il concorso a due posti di
ragioniere-economo di ultima classo nello biblioteche governative del
Regno.
Le domande, su carta bollata, per l'ammissione al concorso, e i

titoll Indicati negli articolt 122 o 139 dovranno perventro al Ministero
della Pubblica Istruzione non più tardi del giorno 30 gennaio pros-
simo.

Roma, 18 dicembre 1896.
,
il Direttore Capo della Divisione per l'Istruzione Superiore

G. FERRANDO.

ESTRATTO DAL REGOLAMENTO.

12& Chiunque kpira ad impieghi nelle bibliotecho governativo
del'essere cittadino italiano e devo presentare :

a) Un cortifleato di buona condotta, rilasciato dal sindaco del

luogo ove l'aspirante dimora, e la todina criminnic ;
b) La fedo di nascito, dalla quale risulti cho l'aspiranto ha com-

pito i 17 anni e non abbla oltrepassato I 30 ;
c) Un certiflcato di un medico condotto municipale, col quale si

attesti che Paspiranto ò dotato di robusta õostituzione flsica, indicando
qualunque difetto e Imperfezione flsica di esso ;

d) Una dichiarazione di essore lifsposto a prestar servizio in

quella bibliotoca governativa che sara designata dal Ministero.
138. I posti di ragioniere·economo di ultima classe sono conferiti

per pubblico concorso, annunziato, almeno un mese prima, nella
Gazzetta U//lciale del Regno, o por esame, il quale si darà in Roma

al Ministero dell'Istruziono Pubblica, avanti ad una Commissione no-

minata dal Ministero, di cui farà parte un prefetto di biblioteca.
139. Per essere ammessi al concorso occorre presentare un'istanza

al Ministero, accompagnata dagli attestati indicati all'art. 122 e dal

diploma tli ragioniere.
Nell'istanza il candicato dovrà dichiarare d'essore pronto a recarsi

nella biblioteca che gli sarà designata. .

L'esame sarà orale e scritto e verserà sulle loggi e rogolamenti
della amministrazione e contabilità dello Stato, sui regolamenti vigenti
delle biblioteche o sulla lingua franceso.
Il candidato dovrà inoltre provare di avere una chiara e nitida cal-

Ifgra0a. 1

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Colle norme prescritte dagli articoli 122, 123, 124 e 125 del rego-
lamento per le bibliotecho pubbliche governative approvato con Regio
decreto del 28 ottobre 188õ (a. 3464), è aperto il concorso a due

posti di alunno bibliotocario nella Bibliotera Naziotfale centrale di
Firenzo e ad un posto nella Biblioteca Nazionale centra!e di Roma.
Lo domande, su carta bollata, per l'ammissione al -concorso; do-

vranno essere presentato insisme col titoli indicati,negli articoli 122
e 124 del suddetto regolamento, non p:ù tardi del 30 ictinalo
prossimo.

Roma, 18 dicembro 1883.

Il Direttr.re Copo di Divisione per l'istruzione stepeHorf
G. FERRANDO.

Estratto dal 1[tegolamento,
122. Chiunque aspira ad impieghi nelle biblioteche governative;

deve essere cittadino italiano, o dove presentare:
a) Un certificato di buona condotta, rilasciato dal sindaco del

luogo, ove l'aspiranto dimora, e la fedina criminale; ^- ·

b) La fede di nascita, dalla quale risulti che l'aspiranto ha com-
pito i 17 anni e non abbia oltrepassato i 30;

c) Un certificato di un medico condotto municipale, col quale si

attesti cho l'aspirante è dotato di robusta costituzione flsica, indicando
qualunque difetto o imperfezione flstca di csso;

d) Una dichiaraziono di essero disposto a prestar servizio in

quella biblioteca governativa che sarà designata dal Ministero.
L'istanza, dirotta at Ministero e consegnata alla Direzione della

maggioro biblioteca governativa del luogo o della città più vicina al

Ivogo dove l'aspirante abita, dovrà essero da lui serltta di proprio
pugno.
123. Per la preparazione egli impieghi superiori delle bibliotecho

gevornative, ð istituito nello Bibliotecho Vittorio Emanuelo dl Roma

e Nazionale di, Firenze un alunnato.
124. Per essero nominati alunni, oltre al certificati indicati nell'ar-

ticolo 122, gli aspiranti dovranno produrre la licenza liceale, indicare
nella istanza se intendono essere addetti alla Biblioteca Vittorio Ema-

nuelo di Roma o alla Nationale di Firenze, e sottoporst, nella bibl o-
teca da essi prescelta, ad un esame scritto; il quale si darà ogni
anno davanti ad un delegato del Ministero.

L'esame comprenderà:
1. Un componimento italiano su di un argomento di storia della

letteratura italiana;
2. Una versione in italiano da una lingua classica od orientale,

secondo cho piaccia al candidato ;
3. Un passo di scrittore francese, scritto a dettatura;
4. La traduzione italiana in iscritto di questo passo, senza· aiuto

di libri o dizionari.
I temi inviati dal Ministero saranno uguali per lo duo bibliotecho

ed aperti dal delegato alla presenza dei candidall.
II delegato ritirerà i temi scritti dagli alunni, e, firmandoll, li in-

vierà al Ministero.

La Commissione giudicanto, nominata dal Ministero, si riunirà presso
il Ministero della Pubblica Istruzione, ed esaminati i titoli e le prove
dei candidati e tenuto conto della loro petizia calligrafica, designerà
i più meritevoli.
125. L'alunno ha l'obbligo di servire gratuitamente nella biblioteca

da lui presccIto, in tutte lo ore d'uflicio, come gli altri impiegati su·
periori a stipendio; di disimpegnare le attribuzioni ed i lavori che

gli saranno affidati dal prefetto della biblioteca, e di frequentare il
corso tecnico che verrà dato secondo le norme o le prescrizioni de-
terminate con decreto Ministeriale. 1

CAMERA DEI DEPUTATI

A termini della deliberazione del Consiglio di presidenza del 20
dicembro 1886, è aperto il concorso ad un posto di Revlsore dei

resoconti parlamentari della Camera, a cui va annesso lo stipendio
annuo di lire 3500 (minimo) e di lire 5000 (massimo) da raggiun-
gersi questo mediante aumenti quinquennali, oltre l'Indennità di resl··
denza stabilita dalla legge 7 luglio 1876, n. 3212.
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Per siffatti aumenti saranno pure computati gli anni del servizio
che antecedentemento fosse stato prestato nelle Amministrazioni dello

Stato,

11 concorso é por titoli e per esame.

I concorrenti dovranno presentare, colle loro dorrande, i seguenti
documenti:

a) Fede di nascita, da cui risulti la cittadinanza italiana o di aver
komp uti t 23 anni di età e non oltrepassati i 40;

b) Certificato di aver soddisfatto all'obbligo della leva ;
c) Fedina criminale;
d) Lacrea in giurisprudenza o in belle lettere;
e) Opere stampato comprovanti una speciale conoscenza del di-

ritto costtluzionale o amministrativo e che dimostrina ad un tempo il

possesso dell'arto dello scrivere.

I candidati ammessi al concorso dovranno fare un esperimento
pratico in una pubblica seduta dolla Camera nel modo che sarà de-

terminato dalla Presidenza.

Sarà tenuto conto degli altri titoli che fossero presentati oltre di

quelli richiesti, ed in caso di parità di merito sarà data la preferenza
a c~oloro che dimostreranno conoscere la lingua francese e la lingua
tedesca o l'Inglese.
Le domando dovranno essere indirizzate alla Presidenza della

Camera ; il tempo utile a concorrere scadrà col giorno 15 gen-

nulo 1887.

Roma, 21 dicembre 1880.
Il Direttore dei Servizi amministrativi

1 GALLETTI.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RES000NTO SOHARIO - Lunedì 20 dicembre 1886

Prcsidenza del Presidente Deanoo.

La seduta ð aperta alle ore 2 e ll2.
COftSI L., segretario, dà lettura del verbale della seduta di feri cho

ò approvato.
Atti diversi.

Comunicasi una lettera del presidente del Consiglio, Ministro del-

l'.uterno, con cui invitasi il Senato a farsi rappresentare ed i senatort

ad intervenire alla solenne funzione funebre che avrà luogo al Pan-
theon 1118 febbraio per il nono anniversario della morte del Gran Re
Vittorio Emanuele.

Sorteggiasi la Commissione che assieme alla Presidenza rappresen-
terà il Senato alla suddetta cerimonia.

Essa risulta composta dei senatori: Lampertico, Giacchi, Rosa, Er-
rante, Torre Federico, Marignoli, Longo, Cambry-Digny, Vitelleschi.
Supplenti: Roissard e Celesia.

Accordasi il congedo di un mese al senatore Cremona.
Annunzio di interpellansa.

PRESIDENTE annunzia che l'on. Maiorana-Calatabiano ha presentato
domanda di interpellanza al Presidente del Consiglio e al Ministro dei
lavori pubblici circa « la persistente mancata esecuzione di più leggi
dello Stato, relative alla costruz'one della knea ferroviaria Valsavoia-
Callagirone ».

TAJANI, Ministro di grazia o giustizia, comunicherà ai suoi colleghi
la interpellanza del senatore Maiorana-Calatabiano.

ßeguito della discussione del'o stato di previsione della spesa del Mi-
nistero di Grazia e Giustizia e dei Culte e dell'entrata e della spesa
dell'Amministrazione del Fondo pel culto per l'anno finanziario
dal f luglio 1886 al 30 giugno 1887.

PRESIDENTE. Ieri fu chiusa la discusaione generale di questo bi-
lando. Si procederà all'esame dei singoli capitoli.
LAMPERTICO, relatore, al capitolo 5: « Indonnità di tramutamento »

raccomanda che, riguardo a questo indennità, si faccia ogni possiblie
economia.

TAJANI, Ministro di Grazia e Giustizia, rispondo questo essero ap-

punto il concotto del Governo. Tant'è che, per fare cconomia sopra

questo spese, si sono sopprosse tutte le indennità per i tramutamenti

richiesti alai funzionari e non ordinati, per ragione di servizio, dalla
autorità superiorc. Constata che con questo sistema si è ottenuto un

cilbtto considerevole.

COSTA osserva come, a fronte della povertà delle retribuzioni della
magistratura, sarà da vedere che il piccolo risparmio del bilancio

dello Stato non produca la rovina del magro bilancio del funzionarlo,
c bisognerà soprattutto vegliare perchè cos) la concessione come il

diniego di tramutamenti avvengano sempre secondo la perfetta equità
e giustizia distributiva indipondentemente da ogni altra speele di

motivo.

TAJANI, Ministro di Grazia e Giustizia. Di questo si deve essero

sicuri

GIANNUZZI SAVELLI reputa che non possa conYentro che in Sc-

nato si esprimano dubbi sulla rigorosa equità e sulla giustizia distrl-
butiva che presiedono ai movimenti del personale della magistratura.
Approvansi il capitolo 5 e tutti i rimanenti capitoli del bilancio in

discussione.

Terminata l'opprovazione di tutti i capitoli della spesa del Ministero

di Grazia e Giustizia, nonchð dell'art. 1 delPunito progetto di leggo,
l'on. LAhlPERTICO, relatore, domanda al Ministro se egli accoglie la

raccomandazione fatta dalla Commissione permanente di finanza di

verificare, anche all'uopo con particolari ispezioni, il modo con cui

procedono i giudizi di graduazione.
TAJANI, Ministro di Grazia e Giustizla, dichiara che terrà conto

di tale raccomandazione.

PRESIDENTh. Si procede alla discussione del bilancio delPAmmin!-

strazione del Fondo per il culto.

CENCELLI, richiama l'attenzione del Ministro sopra l'amministrazione
speciale dell'Asse ecclesiastico in Roma.

Approva l'abolizione di un'amministrazione separata, ma desidere-
robbe che il relativo bilancio venisse presentato al Parlamento como

avveniva por 10 passato.
Prega che il decreto che si riferisce all'Asse ecclesiastico in Roma

venga al più presto convertito in legge.
Avverto la necessità che quest'amministrazione rimanga separata ed

abbiano parte in essa duo rappresentanti locali.

LAMPERTICO, relatore. La Commissione permanente di Gnanza si

occupò della questione, ma non potè esprimere speciali considerazioni
attendendo che il progetto che vi si riferisce, dalla Camcra dei de-

putati, dove si trova, venga al Senato.

TAJDI, Ministro di Grazia e Giustizia, ricorda le vicende che pro-
codettero il progetto che dà forza di legge al decreto Reale relativo
alle modificazioni dell'amministrazione dell'Asse ecclesiastico in Roma,

Aggiunge che anche in questo periodo transitorio ò perfettamento
garantita la regolarità dell'amministrazione di quell'azienda.
Assicura l'onorevolo Cencelli che vedrà che nel progetto di leggo

che ò in esame presso l'altro ramo del Parlamento siano mantenuto

ed, ovc del caso, aumentate le garanzio opportune onde lo,rendito di
quell'amministrazione non siano distratte dal loro scopo finalo.

CENCELLI ringrazia, dichiarandosi soddisfatto.
Approvansi senza discussione tutti i capitoli dello stato di provi-

sione dell'entrata e dolla spesa dell'Amministrazione del Fondo por 11
culto, nonchè l'art. 2 ed ultimo del progetto di legge.

Inversione dell'ordine del giorno.

PISSAVINI propone che, in attesa del Ministro di Agricolture o

Commercio, si proceda alla discussione dei progetti di legge relativi
all'assetto degli Istituti scientifici dell'Università di Pavia ed alla tumu•
Iazione dello ceneri di Rossini.

PRESIDENTE pone ai voti l'inversione dell'ordino del giorno pro.-
osta dal senatore Pissavini, che è consentita.
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Discussione di progetti di legge.
Senza osservalloni è approvato 11 progetto di legge - relativo alla

< Convenzione conchiusa tra il Ministero dell'Istruzione pubblica e il

Consorzio unlvorsitario di Pavia per l'assetto di vart istituti scientillei
di _quella-regia univershh ».

Procedesi alli discussiono del progetto di legge per la « Tumula-

zione'ncl tempio di Santa Croco in Firenze delle concri di Gioacchino
Rossini ».

RODILANT, Ministro degli affali esterl, annunzia al Senato che non

oppona sorta l'idea, per iniziativa della Camora del deputati, di tumu-
late in Santa Croce in Firenze 10 ceneri dell'illustre artista Gioacchino

Rossini, 11 Governo si fece promura di interessare, a mezzo del nostro
ambpsciatoro a Parigi conto Menabrea, il Governo franceso per sapore
se non vi fosse d illcoltà di effettuare tale trasporto.
Chiestasi ed ottenutasi la prova che non sussisteva nessuna dispo-

sitione testamentaria che si opponesse al detto trasferimento, il si-
gnor ministro Flourens, como risulta da un .telegramma, del quale
Poratore dh lettura, dell'ambasciatore conte 31enabroo, diede imme-
diato incarico al signor prcietto di polizia della Senna di provvedero
a che co!Ia massima promura i voti del Governo italiano fossero

csauditi.

Osserva Poratore Allnistro, che quest'atto di deferenza del Governo
francoso merita di ossero tanto più apprezzato in considerazione del

pregio o della riverenza che la Francia ha'sompro avuto per Gioac-

chino flossini, questo sommo artista del secolo nostro, che ha tanto

onorato il nome italiano.

LAAIPERTICO, in rappro:entanza dell'Ufflcio centrale e del suo re-

latore, rlngrazia 11 Allnistro della partecipazione fatta dell'adesione del

Governo francoso al trasferimento delle concri del grando artista Ita-

linno in Firenzo.

Si.rallegra che quel nome caro all'Italia abbia dato occasione ad

una manifestazione di simpatia fra le due nazioni amicho.

Non vuole aggiungere altro parole, perchè di fronte a progetti di
leggo como questi non si manifesta l'appogglo mediante una discus-
stone qualsiasi, ma piuttosto con una votazione unanimo.

PRESIDENTE pomtal voti i due articoli del progetto di leggo che
vengono approvat1.

Discussione del progetto di legge per l'approvazione dello stato dipra-
visione della spesa del Ministero di Agricoltura, Industria e Com-

mercio per l'eserciato finanziario dal f luglio 1886 al 30 giu-
gno 1887.

PRESIDENTE apro la discussione generale sul. progetto di Icgge.
PISSAVINI raccomanda al Ministro che vegga di accordo col Mini-

stro dello Finanzo di provvedere a che la materia dolla irrigazione,
cotanto interessante per l'agricoltura, che attraversa una crisi cosl

tremenda, sia trattata con criteri meno flscall di quanto si ð fatto

fln qui.
GillMALDI, Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio, assicura

11 senatore Pissavini che la irrigazione sta a gran cuoro del Governo
il quale terrà conto delle raccomandazioni fattegli.
Approvansi senza discussione i primi 28 capitoli del bilanclo.
Leggesi il capitolo 20 così intitolato: Meteorologia, stipendi ed in-

dennità.
SERAFINI occupast dogil ufflci meteorologici o prega 11 Ministro se

mai si possa trovaro il modo di far.conoscere con molta sollecitu• \

dine 11 risultato giornallero delle osservazioni, cosa che sarebbe molto
utile all'agricoltura.
CENCELLI, mentre ringrazia il ministro di avoro provveduto a fa-

Vore della Società dei viticultori italiani, che formò obb.letto di una

sua preghiera nell'anno decorso, raccomanda che vogila pur tener

presente o provvedore in pro del Circolo onoßlo di Roma.

CANTONI riconosce l'importanza delle raccomandazioni dell'onore-
vole Serafini. Espone ciò che il Consiglio meteorologico, del quale
egli fa parte, ha proposto onde dare la maggiore diffusione alle no-

tizie che possono interessare l'agr)coltura.
GRIMALDI, lyinistro di Agricoltura, Industrig e Commerclo, rico-

nosco 'importanza dõlle sservazioni fatte dalPonor. Scranni c lo os•

sicura che il Ministero si ò dato cura di porte in atto tutto le pro-

posto fatto dal Consiglio meteoro'ogico per assicurare la maggioro
dHrusione delle notIzle.

Rispondendo all'onor. CencelII, dice che riconosce le benemorenze

dei Circolo enoßlo.
È lieto di poter soggiungoro che coi fondi cho ha, si propono 'dl

sussidiare le inillative che quel Circolo ha proso o pron 'erà.

Approvansi senza discussione i capitoli dal 29 al 44, ultimo det

servizio dell'industria e commercio.

GRIMALDI, Ministro d'Agricoltura e Commercio, dichiara di acEet-
tare la raccomandazione della Commissione permanente di finanza re-

lativa ad una migliore ripartizione dello senole di arti e mostlerl o

professionalL
Del resto il lillnistero non crea esso dello scuolo, ma non fa che

appoggiare le iniziative locali.

CORSI LUIGI raccomanda al Ministro di provvedere a migliorare la
sorte del maestri delle scuole 91 arti e mostieri, assicurando loro, hi
quel modo che si crederà migliore, una pensione.
GRIAIALDI, Ministro di Agricoltura, riconoscendo plenamente la op

portunità del provvédimento invocato dall'onor. Corsi, espono como

procleamento a quest'oggetto abbla presentato all'altro ramo del Pdr-

famento un progetto di legge che spora di vedero presto approvato.
VERGA CARLO, a nome dell'Ufficio centrale, ringrazia il Alinistro

dello fatte dichiarazioni.

CO'lSI LUIGI ringrazia 11 Ministro.

Presentazione di un progetto di legge.

GRIAIALDI, Ministro d'Agricolturn, Industria e Commercio, presenta
11 seguente progetto di legge: « Sulla servità di passaggio, sul con-

sorzi, sulla sicurezza dei.lavoratori e sulla polizia doi lavorl nell'eser-

cizio delle mioloro, cave, torbiere ed of0eino minerallurgicho ».

Approvazione di due progetti di legge.

Senza osservazioni approvansl i due seguenti progetti dl leggó :

Pensione allo vedovo ed. agli orfani di coloro che focoro parto, dolla

spedizione del Mille di Marsala;
Affitto trentennale di un fabbricato ad uso della manifattura del

tabacchi in Sestri Ponento.

P,RESIDENTE avverte che i progetti oggi approvati saranno messi
in votaziorlo a scrutinio segreto nella seduta di domani.

La seduta 6 lovata (oro 5 e 40).

CAMEltA DEI ÜEPUTATI

RESOCONTO 803MARIO - Lunedl 20 dicciobre 1886

Presidenza del Presidente BIANCHERI.

La seduta comincia allo 2 15.

DE SETA, segretario, legge 11 processo verbale della seduta di icri,
che è approvato.
PRESIDENTE legge una comunicazione del presidente del Senato

con cui si partecipa la morte del senatori marchese Costanzo Noranto

e dottor Giuseppe Finzi.

Si associa al lutto del Senato per queste gravi perdite fatte, c rl-

chiama specialmente gli eminenti servigi ed il patriottismo di Glu-

seppe Finzi, rendendo un supremo attestato di compianto alla sua

memoria. Per la patria sofferso nobilmente, e per venti anni la Cai
mera lo ebbe tra i suoi più attivl o valorosi membrl. (Generall ap-

provazioni).
CAVALLETTO commemora, con grande commozione, la memoria

di Giuseppe Final, a cui fu legato da amicista o dalla comunan,za di-
sacrißci per la patrria. Richlama i patimenti che con forto animo egli
sopportó per la patria, ed afferma che niáo seppo con

' animo p!(
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generoso e disinteressato dedicarsi tutto in pro della patria. Benedice
alla. Sua memoria che resterli perenne nei ricordi di ttitti. (Vivissimo
approvazioni - Applausi).
MARIOTTI RUGGERO, come deputato pel collegio che eleggeva già

Giusoppo Finzi, non sa trattenersi dal dire una parola di compianto
per la gravo perdita fatta dalla patria per la morte del senatore Finzi,
il cui esempio egli propone a modello dello più alte virtà patriottiche.
(Benissimo! -.Vive approvazioni).
DE BLASIO si associa con tutto 11 cuore a ciò che fu detto in lode

di quell'esimio patriota che fu G¡useppa Finzi. Una parola egli vuole
aggiungere in commemorazione delle nobili virtù pubbliche e private
,che 4dornavano il senatore Norante, il quale fu davvero uomo vir-
tuoso'e la cul memoria sarà sempre ricordata da tutti coloro che
hanno In: proglo la virtù. (Bonissimo !)
TOALDI si osaocta al dolore della Camera per la morte del sena-

toro Finzi, che fu davvero grande patriota ed al quale egli si sente

tanto-pik legato dall'alTetto e dalla stima, in quant i che divise con
lui 1.pntimenti in servizio della patria. (Approvazioni).
DFPRETIS, Presidente del Consiglio, si associa a nome del Go-

Verno al lutto della Camera. Ricorda la virtù del senatore Norante, e
la 'costanza nell'amor della patria attraverso prigionic e sofferenze
inaudite del complanto sonatore Finzi, che per tanti anni fu degnis
simo o benemerIto rappresentante dolla nazione. (Benissimo! -- Vive
approvazionl).
,.BRIGANTI-DELLINI propone che sieno inviate le condoglianze della
Caniera alla famiglia del senatore Finzi.
IIE BLASIO fa egualo proposta por la famiglia del senatore No-

rante.

(La Comora approva).
. DEPRETIS, Presidento del Consiglio, presenta un disegno di legge
Par la continunzione dti lavori del carcere di Regina Coell.

Y¢rißcasior.e dei poteri.
PRESIDENTE. Si discuteranno le conclusioni della Giunta delle ele-

Eloni reintivamento alPelezione del primo Collegio di Pavia.
Logge le conclusioni della Giunta :
« La Giunta ha dcliberato di proporre alla Camera la convalida-

zlone dolla olezione del Collegio primo di Pavia avvenuta atidi25lu-
glio 1886 in persona dell'avvocato Gaetano Calvi.

« Vigoni, relatore. »
Avverto che pervenne olIn Presidenza una domanda per autoriz·

zallone's procedere contro il deputato Calvi per11reato contemplato
dalParticolo 00 della leggo elettorale; e ete egli inviò questa do
manda alla Giunta delle elezioni
CRISPI 'avierto che questa domanda di autorizzazione a procedere

pervenno,alla Giunta dello clezioni dopo che essa aveva deliberato a

grando maggioranza la convalidazione dell'onorevole Calvi. Tuttavia
la qtiestiono relativa a questa domanda dell'autorità giudiziaria era
statti prosa in considerazione dalla Giunta ; ma essa a maggioranza
non credð di tenerne conto. Però la Camera potrebbe ora essa ri-
prendere in esame la questione, e deliberare su di essa come sti-
merà meglio.
- CUCCIA -avverte che tutto quello che riguarda questo procedi-
mento a carico dell'onorevole Calvi fu già preso in esame dalla
Giunta delle elezioni, la quale però si persuase che non potesse cið
lafluire menomumente sull'esito della elezione suddetta. Epperò la
maggioranza della Giunta persiste nel proporre la cons alidazione
della olezione.
, AIAJOCCIII si meraviglia che nella relazione non si sia tenuto conto
del.fatti cho avrebbero dato motivo al processo.

FERRACCIU', presidente della Giunta delle elezioni, dichiara che la
Ghinta non tieno conto se non di ciò che risulta uflicialmente dagli
atti dolla elezione.

MAJOCCIII. Gli sembra che dopo che la domanda di autorizzazione
a procedero era stata inviata dal Presidente della Camera alla Giunta,
questa aveva debito di tener conto di quei fatti.
NICOTERA dichiara che la domanda del potere giudiziario fu fatta

alla Giunta delle elezioni in via uffleiale, ma essa era pervenuta al
Presidente in via poco regolare.
PRESIDENTE avveric l'oratore che egli fu tratto in inganno, per-

chb Ia domanda suddetta porvenne in modo regolarissimo per comu-
nicazione del Guardasigilli.
NICOTERA. In ogni modo il Presidente della Camera fece in modo

regolare questa comunicazione alla Giunta delle elezioni.
FERRACCIU'. La feco per semplice cortesia.

PRESIDENTE credè di adempiere ad un dovere facendo tale co-

municazione alla Giunta (Benissimo !)
NICOTERA ritiene che una simile domanda doveva far dichiarare

contestata la eleziono (Interruttoni a destra), aprendo un periodo di
istruzionc regolare o di discussione su questa elezione.

Il potere giudiziario, prima che la Camera avesse pronunziato, ha
fatto una regolare istruzione la quale può avere influenza sull'elezione
stessa. Egli crede però che il potere giudiziario dovrebbe astenersi

dal fare domande di procedimento, fino a che la Camera non avesse

pronunzlato sulla elezione (Interruzione, commenti).
Non consente con l'onoretole Cuccia che la prova della corruzione

non debba influire sull'esito dell'elezione ; perocchè basterebbe la

corruzione di un solo elettore per rendero nulla la elezione (Com-
menti). Egli crede che la Camera debba pronunziarsi subito sulla do-

man 'a dell'autorità giudiziaria. so mai essa vorrà senz'altro convali•

dare questa elezione.

CRISPI avverto che finora non vi ò che un principio d'istruzione,
determinato da una denunzia, ma non vi ò alcuna prova della cor-

ruzione. Ritiene che l'autorità giudiziaria non abbia proceduto corret-

tamente, parchò essa doveva aspettare il giudizio della Camera, che
era già investita della questione.
Cosi pure avverte che la Gianta pronunzia s ccome magistratura, e

quindi non vi sono maggioranze e minoranze; e nessuno dovrebbe

su di ciò venire a fare reclami alla Camera.

Quando la denunzia venne innanzi alla Giunta questa riconobbe che
in essa non si contenevano fatti nuovi e che non cra il caso di rk

tornare sulla deliberazione presa (Benissimo!¾ Però la Camera ò so-

vrana o può discutere questa elezione, essendo fra la contestate (Bene!
Bravo! a destra).
(È chiesta ed approvata la chiusura).
NICOTERA dichiara che egli ormai moralmente si considera como

non facente parte della Giunta (Commenti), nò v'interverrà più.
PRESIDENTE spera che l'onorevole Nicotera desisterà da questo

proposito.
NICOTERA dichiara che egli piuttosto si dimetterebbe da deputato.

Considerandosi adunque semplice deputato per questa questione, af-
ferma che la Gianta potrebbe tornare sulla deliberazione presa, so

mai avesse la persuasione morale della ingiustizia della prima delibt-
razione.

CRISPI ripete che non si tratta di fatti nuovi, ma di fatti dalla

Giunta già discussi e tenuti in considerazione.

SALARIS, per fatto personale, afferma che mai si ò revocata una

del berazione della Giunta delle elezioni, dopo che era stata pubblicata.
PRESIDENTE ripete che si tenne in dovere, a norma dell'art. 97

della legge elettorale, di inviare alla Giunta delle elezioni la domanda

dell'autorità giudiziaria. E di essa egli darà comunicazione alla Camera
soltanto quando la elezione sarà convalidata, ed il deputato avrà

giurato.
NICOTERA ricorda un precedente della Camera, in cui le fu comu-

nicata una domanda di autorizzazione a procedere, prima che il depu-
tato a cui si riferiva avesse giurato.
PRESIDENTE credo che la teoria giusta sia quella da lui enunciata,

e vi si atterrà.

(La Camera approva le conclusioni della Giunta).
Dichiara convalidata la elezione dell'on. Calvi nel primo collegio di

Pavia, salvo i casi di incompatibilità.
Si discuteranno ora le conclusioni della Giunta sulla elezione del

collegio IV di Napoli. La Giunta stessa propone:
« 1° l'annullamento della elezio'ne del quarto collogto di Napoli

in persona del dottor Catello Fusco;
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¢ 2 il rinvio degli atti alla autorità giudiziaria per quoi proce-
dimenti che crederà del caso.» .

ROSANO parla contro le conclusioni della Giunta. Non rltione fon-
dato le proteste sulla compilazione dello liste, perchè questo, argo-
mento fuori della competenza della Camera. Si ferma quindi a

confutare partilamente le altre obiezioni fatto dalla Giunta contro la
validazione dell'antidetta olezione, non trovando fondati i fatti allegati.
(Conversazioni).
PRESIDENTE pone ai voti le conclusioni della Giunta (Sono appro-

Vate) e dichiara vacante un soggio nel 40 collegio di Napoli.
CALVI giura.
PIIESIDENTE propone una inversione dell'ord1ne del giorno, ri-

mandando l'interpellanza dell'on. Maffl dopo la discussione degli argo-
menti at numeri 3, 4 e 5 dell'ordine del giorno.
(La Camera consente).

Discussione della relazione della Commissione per la riforma del re-
golamento della Camera.

PRESIDENTE Icggo le seguenti conclusioni della Commissione:
« Il Presidente nella seduta successiva a quella della sua nomina,

annunzia alla Camera i nomi di novo deputati da lui scelti a costituire
la Giunta permanente pel regolamen'o interno della Camera.
« Questa Giunta verrà proponendo, durante la Sessione, le modifl-

cazioni c le aggiunte al regolamento che l'esperienza mostrerà ne-

cessarte.
« Alla medesima Giunta sarà deterito lo studio di qualunque pro-

posta relativa al regolamento.
« Disposizione.transitoria:
« Per la corrento Sessione, la detta Commissione permanento sarà

nominata, dopo che la Camera avrà approvato la suddetta proposta.>
BACCARINI si augura che la nuova Commissione permanente si di-

mostrl alacre nell'adempimento del proprio ufflcio.

(La Camera approva le conclusioni della Giuuta).
CRISPI dichiara a nome della Commissione che ha riferito sulla ri-

forma del regolamento che essa dà lo sue dimissioni.

PRESIDENTE np prende atto.

Discussione del disegno di legge : Modificazione dell'articolo 10 della

convenzione approvata con legge 8 luglio 1883 per la fondazione
di una Cassa nazionale di assicurazione per gli infortuni degli
operai sul lavoro.

QUARTIERI, segretario dà lettura del disegno di legge.
MUSSI, relatore, chiede al Ministro se Intenda accettaro le racco•

mandazioni manifestate dalla Commissione nella sua relazione.

GRI3fALDI, Ministro di Agricoltura e Commercio, dichiara cho terrà

nel massimo conto quelle raccomandazioni, aggiungendo che in parte
osse furono già tradotto in atto.

MUSSI si dicltiara soddisfatto e ringrazia.
(Il disegno di legge ò approvato).
GIIIMALDI, Ministro di Agricoltura e Commercio, dichiara di accet-

tore l'interrogazione presentata ieri dall'onorevole Salandra, proponendo
che venga svolta insieme alle altre.

SALANDRA acconsente.

Discussione del disegno di legge
per prorogare le facoltà del Collegio arbitrale ßilano.

QUARTIERI, segretario, dà lettura del disegno di legge.
(È approvato).

Discussione del disegno di legge per la proroga a tutto febbraio 1887
delfesercisio provvisorio dei bilanci.

QUARTIEIII, segretario. dà lettura del disegno di legge.
BACCAllINI chiede al Ministro delle Finanzo quando presenterà il

bilancio dl.assostamento, sperando che, quando esso verrà innanzi

alla Camera, s1 potrà almeno discutero e non si darà per approvato,
como si h fatto di quello dello scorso anno.

NICOTERA, pur riconoscendo la necessità di concedere la domanda

di esercizio provvisorio, raccomanda alla Camera di dimostrare la

sua decisa volontà di approvare i bilanel, dorogando alla consuetudine
dello Vacanze natalizie.

CIIIAVES non avrebbe mal,1maginato che si giungesso a Natalã
seriza avère discusso i pin'importimti bilanci, e ne attribuisco.dolpa
non minõro al Presidente del, Consiglio, che, dopo avor convocato

tardivamente la Camera, non ha faito.nulla por solleel.taro in disaus-
sione del lillanci (Commenti).
Intende che avrebbe dovuto manifestare II.suo vivo desidorio che'

i bilanci fossero votett prima del Natale, per ravvivore nella Carnera

e nel paese il sentimento costituzionale alquanto indehollto (Beziis--
simo !)
MARCORA, a riome anche del suoi amici della Estrema Sinistra¿ rk

chiama la dichiarazione fatta nel 18 giugno e le assicurazioni date in

quell'occasione dal Governo e dalla Comm!ssione del bilanelo che l'o-

sercizio provvisorio allora chiesto sarebbe stato l'ultinio. Rinnova,

quindi le proteste por l'illegale procedimento, lasclaridone la respon-
sabilità al Governo ed alla Commissione del. bilancio. (Deno I)
MAGLIANI, Ministro delle Finanzo, dichiara, che la leggo d'assepta·-

mento quest'anno, per effetto della tardiva approvazione del bilanel,
si risolverà nell'approvazione del biláncio dell'entrata.

'

Non dubita poi che per il prossimo esorcizio non occorrerà ricor-

rere alla misura eccezionale dell'esercizio provvisorio. .

Si associa indi al voto espresso dall'onorevole Nicotera.

BACCARINI ravvisa una flagranto infrazione della legge di cont:-
bilità nel riunire la legge di assestamento a quella del bilancio ul-

l'entrata.

MAGLIANI, Ministro delle Finanze, riliene che la pretesa violazione
si risolva in una mera questtone di forma, perchð puð anche darsi

che venga meno la materia per l'assestamento e quindi per una legge
speelale; osservando inoltre che 11 provvedimento ch'egli ha tridicato
è imposto dalla necessità.
BACCARINI non attribuisce al Ministro l'intenzione di violare"Ía

legge, ma insisto nel ritenere che la logge verrà nel - fatto violata;.

perchò negli ordini costituzionali la forma a garanzia della sostanza.

LUZZATTI, presidente della Commissione del bilancio, dichiara chop
sebbene ad una domanda direttagli dalla Commissione 11 Ministro abbia

dichiarato che non avrebbo quest'anno presentato variazloni da essero

comprese nella legge di assestamento, la Commissione ha ritenuto

necessario di sottoporro al Parlamento una disposizione speciale per
l'assestamento.

Senonchò non ritenne perciò indispensablio, una legge 'speciale e

considerò soddisfatto il voto della legge aggiungendo un titolo partl-
colare al disegno di legge sul bilancio dell'entrata. Ma sulla optiortu-
nità di questa riunione la Commissione si. riserva di pronunciarsi
quando si forh ad esaminare il bilancio dell'entrata, non escludcudo

fln d'ora che i due titoli possano costituire duo leggi dlstinte. 7

Aggiunge poi che la Commissione non merita I' ap¡iurito mossolo

dall'onorevole Marcora, perchð nel giugno essa ritenóva äho-i bilanci

si sarebbero potuti csaminare sommariamente; mentre, dato l'esercizio.

provvisorio, essa si pose ad esaminaro senza alcuna restrizione

com'era debito suo, tutti i bilanci.
'

,
.

DEPRETIS, Presidento del Consigilo, risponde all'onorevole Chiaveâ
che l'esercizio provvisorio deve attribuirsi anzitutto al fatto strabrdi-
nario dello scioglimeuto della Camera; cho poi non è in potere del¿
Governo, il contenere la discussione nei limiti necessarl,'specialmente
trattandosi di una nuova Legislatura nella quale a fatta molut parte
ad elementi nuovi (Commenti - Ilarhà). Accetta nondimeno la 'rác-
comandazione dell'onorevole Chiaves e farà quello che puð per afûct-
tare la discussione senza violare il diritto dei deputati, confidando per
ciò anche nell'aiuto dell'onorevole Chiaves (Si ride).
Sarebbe lieto del resto che la Camera accogliesse il desiderlo del-

l'on. Nicotera di non prendore lo consuetc vacanze od almeno no 11-

mitasse assai la durata. -

CIIIAVES non può impegnarsi di aiutare sempre l'on. Depretis nel
frenare la discussione; giacchò non sempreritiene che la discussfono

debba essere infrenata.

DEPRETIS, Presidente del Consiglio, spera cho almono m parm

potrà confidare nell'aiuto dell'on. Chiaves. (Si rido)
(Il disegno di legge ò approvato).
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FORTIS chlede porghè non stato inscritto nell'ordine del giorno
il disegno di legge por la proroga del terrnine stabilito dall'art. 18
della leggo 15 gennaio 1835, n. 2802, sul risanamonto di Napoli, che
come vedesi, andrebbo a scadere il 15 gonnaio prossimo.
DEPfiETIS, Presidento del Consigilo, assicura che dal ritardo non

deriverà alcun danno.

PRESIDENTE concede Tacol à al deputato Maffl di svolgere la se-

guonto interpellanza.
«,I Bottose(Ìtti desiderano interpellare l'onorevole Ministro dei La-

vorf Pubblici per. sapero se sia vero che col i gennaio 1887 le Am-

ministraziogi Ïorroviario applicheranno al personale passato alla loro

dipondenza i nuovi,organlei o il nuovo regolamento di servizio, e
quali sieno lo'ttisposizioni del Governo in ordine alle recenti sue di-

clilai·azion1 sull'argomento.
¢ Maffi, Armirotti, Marcora, Ferrari Luigi,

Marin, Costa Andrea, Sani, Pantano,
Mussi, Majocchi, Caldesi, Ferrari Ettore,
Badaloni. »

MAFFI non puð tenersi pago delle dichiarazioni fatte il 5 di questo
meso dal Ministro del Lavori Pubblici in risposta ad analoga inter-
pellanza del deputato Domarla, o prega il Ministro stesso di osaurire

alcune risenvo' fatte in quella occasione.
-Sostieno inoltre che il regolamento della Società per la rete Medi-

terranea ð illegale perchò fu promulgato senza l'autorizzazione del

Governo.

Domanda quindi: como mai nel 5 dicembro il Governo non cono-

scova un regolamento pubblicato tre mesi innanzi; se il Governo ri-

tenga,qücl regolamento legale o so intenda di sospenderne l'appli-
caziono ovo avanti il primo gennaio non riesca ad esaminaro e rc·

golamento cd organicl. (Bravo ! a sinistra)
« GEN.kLA, ministro dei lavori pubblici, rispondo che il Governo non

Ignorava,'il 5 dicembre, il regolamento cui a!!ade l'onorevole Maal,
anzi aveva cominciato a studiarlo. L'Amministrazione ferroviaria era

nel suo dhitto 'pubblleandolo; ma, senza l'esplicita approvazione del
Governo non ilotrà avere effetto Icgale. 11 Governo si ò preoccupato
molto della sorte dog!i impiegati ferroviari; anzi nota che nessuna

convenziono se n'cra mal data pensiero prima di quelle ora in vigor e.

Elogia il persona!c ferrovlario che rende utilissimi servigt, e spera
che l'onorcYole=Mafll debba dichiararsi soddisfatio.

MAFFl prcado atto delle dichiarazioni dcI ministro, e si rise, a, in
caso, di risollevaro la questiono al bilancio dei lavori pubblici.
PRESIDENTE annunzia 16 seguenti domande di interrogazione:
« I sottoscruti chiedono d'interrogare l'onorevole Ministro dell'In-

t3rno circa il divieto opposto .all'apposizione di una iscrizione a Car-

fotta Aschleri, sulla paroto esteriore di una casa in Verona.

< Righi, Pullè. Miniscalchi. »
« II'sottosèritto dosidora interrogare il signor Ministro dell'Istru-

ziono Pubblica sul modo con cui intcado far funzionare nelle provincio
,l'ispettorato scolastico sull'insegnamento primario.

« Borgat a. »

« Il sottoscritto domanda d'interrogare l'onorevolo Ministro delle

Finanze per sapore se e in quanta parte sia vera la notizia che egli
stia per,impegnare 10 responsabilità della Cassa di depositi e prestiti
o dello Stato, nella quistione del prestito Bev:lacqua-La Masa, senza
alcuna nuova autorizzazione del Parlamento o senza legge specialo.

« Saporito. »

« 11 sottoscritto chiedo interrogare l'onorevole Alinistro dei Lavori

Pubblici por trovar modo di agevolare il trasporto ferroviario dot po-
Vert folli dai propri paesi o residenze, nei rispettivi manicomii.

« Petronio Francesco. »

DEPRETIS, Presidento del Consiglio, ò pronto a rispondere all'in-

terrogaz!ono dell'onorevolc Righi.
RIGIII svolge la sua interrogazione, csponendo i fatti che la origi-

Harono, e domanda al Alinistro quali furono i motivi del divieto.

DiiPRETIS, Presidente del Consiglio, risponde che 10 autorità poli-
tiche dovevano vedere in quali termini fosse concepita la Iapido dl

cui si tratta. •

PANTANO. Era concepita in termini italiani. (Rumori a destra).

DEPRETIS, Prostdente del Consiglio. Si possono dire delle bestla-

lità ancho in italiano (Bene ! -- Ilarità).
PANTANO (con forza). È una vergogna fare della politica austriaca,

e più di dirlo in questo gio"no cho ò sacro all'Italia. (Vivissimi ru-

mori).
TENANI. Ma che parla d'austriaci, Lei che non li ha visti mai ?

PRESIDENTE (con forLO). ÛDOPOVOle Pantano, to non posso che rl-

provare le parolo da lei pronunziato. (Denissimo!) La richiamo all'or-
dino (Vive approvazioni).
DEPRETIS, Presidente del Consiglio (con forza). Le interruzioni non

mi alterano. Si può dire tutto con la dovuta convenienza. I termini

di quella lapide non erano tali da poter essero tollerati da un Governo

che ha un programma politico, aH'interno e all'estero, approvato dal

Parlamento e dal paese, e da cui nulla al mondo lo farà dipartire

(Generali vivissimo approvazioni - Applan ti).
RIGIII prende atto delle dichiarazioni de pr idente del Consiglio,

e diclitara che si astiene, per sentimento di pa:io ;a y da ogni ul-

teriore discussione.

PRESIDENTE estrae a sorio i nomi dei deputati che dovranno rc-
carsi in occasione del capo d'anno a comp nontare Sua Maestà. La

Commissione risulta composta degli onorevoli Tenani, Lucca, Di Ru-

dini, Miniscalchi, Summonte, Compans, Luporini, Spaventa, Reale,
Colonna-Seiarra, Prinetti, Moscatelli.
Annunzia poi essere stata presentata una domanda a procedere

contro l'onorevole Calvi. Propone infine che per l'onorevole Carboni,
il quale non ha prestato giuramento, il tempo delle vacanze natalitic

non debba contare agli ell'etti della leggo del giuramento.

80IlGATTA propone che la Camera deliberi di prendere le vacanze
da oggi fino al giorno 11 gennaio (Commenti, conversadoni).

DEPRETIS, Presidento del Consiglio, accetta questa proposta; non

accetterebbe un termine più lungo.
(La proposta dell'on. Borgatta ò approvata).
DI SAN GIUSEPPE, segretario, fa la chiama per la votazione a

scrutinio segreto dei disegni di legge approvati per alzata e sedula.

(I segretari numerano i voti).

Risultati delle votazioni.

Proroga a tutto febbraio 1887 dell'esorcizio provvisorio dello stato

di previsione dell'entrata e di quelli della spesa di tutti i Ministeri

per l'esercizio finanziario 1886-87:

Favorevoli
. . . . . . .

. . . . . .
108

Contrari.......,...... 47

Modificazione dell'articolo 10 della Convenzione approvata con leggo
8 luglio 1883 per fondazione di una Cassa nazionale di assicurazione

por gli infortuni degli operai sul lavoro :

Favorevoli . . . . . . . . . . . . . 212
Contrari.............. 33

Proroga al 31 dicembre 1889 delle facoltù competenti al Collegio
arbitrale Silano:

Favorevoli.............210
Contrari.............. 35

(La Camera approva).
PRESIDENTE annunzia che l'onorevole Garelli ha presentato una

proposta di legge di sua initiativa che sarà trasmessa agli UfIlci.

La seduta termina alle ore G 20.
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DI.A.RIO ESTER

Si telegrafa da Vienna al Times the tutti i giornali di quella ca-

pitale appoggtano la candidatura del principe Ferdinando di Coburgo
al trono di Bulgaria, ma che il gabinetto di Vienna lo appoggiò sol-

tanto in modo platonico, attesochè il permesso dato al principe dal-

l'imperatore d'Austria di accettare la candidatura non impegna affatto
l'azione politica del gabiactto viennese.

« L'imperatore, prosegue il corr¿spondente, diede quel permesso,
in via privato, come capo della Casa Absburgo, colla qualo sono hu-

parentati i Coburgo, come sovrano del paese in cui dimora il prin-
cipe, e como capo dell'esercito a cui appartiene il principe stesso in
qualità di tenente colonnello degli ussari. Ma 11 permesso dato da

Sua Maestà non può in nessun modo essero considerato come quello
che debba indurre il governo austro-ungarico ad accettare la rispon-
sabilità della nomina del principe. Il governo austro-ungarico, essendo
fermo nel suo divisamento di riescire ad una soluzione dell.a questiono
bulgttra d'accordo colle grandi potenze, non intende affatto di proporre
un suo candidato.

« Tutto c1ð che si dico sul conto del principe è a suo favoro. Esso
parla il tedesco, l'ingloso, il francese, l'Italiano e l'ungherese. Esso
preso sul serio il suo servizio militaro, e per rendersi familiari i varli
rami del servizio passò nell'mfanteria dopo aver servito nella caval-

leria. lla vlaggiato molto, ha una vistosa fortuna ed è molto ospitale.
Presentemente csso appartieno äll'esercito ungherese, e posslede molti
beni in Ungheria. Esso fu duc volte in Russia. Quando, nel 1884, as-
sistette al matrimonio del granduca Sergio, l'imperatore gli conferl
la grancrece ilell'ordine di S. Stanislao.
« Prima di partire da Vienna i delegati bulgari ricovettero una

lettera del ministro degli esteri di Bulgaria, signor Nacevich, il quale
11 pregava di far aggredire la candidatura del principe Ferdinando il
più presto possibile e di sostenere presso le potenze che l'elezione
del principo cra la cosa più essenziale per la Bulgaria, e devo essere
accomodata prima di qualsiasi altra proposta risguardante l'unione tra
la Bulgarla del nord o la Bulgaria del sud o Rpmelia orióntale. A

«¡uosto proposito giova notare che vi fa diseropanza di opinionc tra

la reggenza ed 11 gabinetto di Vienna ».

La Politisc1te Corresponden; di Vienna conferma che la candida-

tura del principo Ferdinando al trono di Bulgaria ò dovuta esclusi-

Tamento all'Imziativa della Deputaziono bulgara che ha fatto le pra-

ticho in parola senza aver dato notizia del suo progetto a nessuna

dolle persono uffleiali di Vienna. St ignora finora se la Deputazione
sia stata incaricata di fare questo passo dalla Sobranjá o dal governo

bulgaro. Attese queste circostanze il principe Ferdinando non poteva
a meno di ricovere, con una grande riserva, se non di declinare l'of-
ferto che gli è stata fatta. Esso aveva inoltre un'altra ragione d'agire
come fece, nel fatto che la candidatura del principe di lilingrelia pro-
posta dal gabinetto russo e notillcata offlcialmente dalla Turchia alle

potenze, non ò stata formalmente ritirata.

« La posizioue del principe come ufficiale austriaco, prosegue il

giornale viennose, gli imponeva naturalmente Po.bbligo di informare

l'imperatore dell'offerta che gli è stata fatta; ed era pure naturale

che più tardi rendesse noto al ministro degli estori, conte Kalnoky,
10 circostanze in cui si ð presentata a lui la deputazione bulgara.
« Da alloro, la notizia che la candidatura è stata offerta al prin.

clpe, fu resa di pubblica ragione, ed ha incontrato nella stampa una
aimpatia generale, rara e molto onorevole per il principe. Bisogna
pero tenere sempre presento che il gabinetto austriaco ignorava le

intenzioni del delegati bulgari ed i passi da ess; i ti, come li igno-
rava ogni altro gabinetto europeo. »

A quanto si scrive por telegrafo da Vienna, nei circoli bene Infor-

mati di quella capitale prevale l'opinione che la candidatura del prin-
cipe Ferdinalido non sia appoggiata formalmente da nessun gabinetto
europeo, e che la Ilussia, assal probabilmente, non si pronuncierà

formaluícnte in proposito, a meno che la Sobran:è bulgain noff el -

gesse elTettivamento il principc. La Politiselle Correspondens poi aG
fortna"che= l'alnbasciatore russo, principe Lobanoff-ßostowsky, non

ebbo affatto occas ono di intrattoneral colla delegazione intorno alla
candidatura in parola. Le notizio recate dai giornali sulle comtinica•
zioni che avrebbe fatto in proposito il signor Stoiloff all'ambasciatore
e su qucIlo che quest'ultimo avrebbe fatto verbalmente alla-deputa-
zione, sono, secondo la Politisc/te Correspondenz, affattõ' destituito
di fondamento.

Telegrammi che il Times riceve da Filippopoli smentiscono lo ifo
tizio di fonte russa o turca, che cioò sia imminente un movhnento
rivoluzionario nella Rumelia orientale, perebb gli utnefan od 3 soldati
non ricevono la loro paga. Le condizioni della provincia, die'ono' i
telegrammi, sono pienamente soddisfacenti; tutti gli impiegati civili e
militari ricevono regolarmento la loro paga, c sono stalig già pagati
tre quarti delle somme dovute in seguito alle requisizioni fatte du-
rante l'ultima guerra colla Serbia.

Ad un telegramma di congratulaiione spedito dal, reggon¾i Ñ ÄnÍ
governo di Bulgaria al ro ed alla regina di Grecia, in occasione do!!a
maggiorennità del duca di Sparta, illprimo ministro di Grecla, signor
Tricupts, rispose ringraziando in nomo delle Loro Maesth, e dicendo
che il re e la regina erano commossi per i gentili augur I es¡ircési
per la prosperità e felichà dello dinastia greca. Il signor. Tricuflis
aggiunse essere lieto di poter esprimere, in nome della nazione grecti,
la più sinecra simpatia per i bulgarL

In questi giorni vennero arrestati in Irlanda quattro deþutatl par-
nellisti.

Onde spiegare queste gravi misuro devonsi rammentare l' plant
concertati fra la lega nazionale pornellista cd i contadini,'afflno_,di
strapparo ai proprietaril fondlaril delle forti riduzioni di'lltti.
Dovunque un landlord si dimostrá troppo esigente, i Ottivall In-

dicano alla lega nazionale la massima somma di fltto che essi sonó
disposti a pagare, c la lega, costituendosi depositaria di una talo s_Ëmia,
si incarica di sforzare il landlord ad accettalla.
La Corte del Banco della regina, sedente a Dublino, nol'processò

di Stato intentato al deputato Dillon, sentenzið che un -talo piano
di campagna » à contrario alla Icggo e condannò il signor 'Dillon ad
optare fra la prigione od una rinunzia a qucsta specie di guerra contro
i proprietarii. .

°

Fu in conseguenza di questo pronunziato.del-Danco della.Regina
che vennero operati i prodotti arresti.
Il signor Dillon non avendo tenuto conto doll'accennata risoluzione

ed aiendo ratcolto per la Icga nozionolo a Lughrea le-somme mds-
sime offerte dai flttavoli di lord Clanricarde, fu arfestato con altrLiro
deputati i quali vennero rilasciati in libertà provvisoria a condizionÌ
che ossi si presenteranno fra otto giorni ai tribunali per eascril
giudicall.
La Indépendance />elge dichiara di registrare con dolofo notizio

siffatte siccome quelle che preludono ad un nuovo duello sang Inþsä
fra la nazione irlandese ed il governo inglese. Molto più che lá storia
dimostra che questo sistema coercitivo è assolutamente imiille Étli'e
con esso non si vorrà mai a capo di nulla.

Il YorksAire Post afferma di sapero da buonissima fonte chfil
governo ha preparato un nuovo _progetto di leggo destinato_a'prévo-
niro i crimini in Irlanda e che verrà sottoposto al Parlament6 noni
appena aperta la sessione, qualora non cessi la resistenza organizzata
contro la legge e praticata attualmente nell'isola.

11 ministero tuttavia, dice il citato giornale, preferirebbe di Ñn
lunga di potere limitorsi ad una applicazione stretÏo e:ferina dell'e
leggi esistenti, c questo egli farà soniprech sia dimostrato cho la
compagine de'la lega nazionale possa infrangersi sentif' eshero obbif.
goti di ricorrere a loggi eccezionali.
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Scrivono da Vienna ai Débats che nella monarchia austro-ungarica
le questioni otonomiche e finanziarie tendono in questo momento a

prevalere soprà tutic le altre.
.¢ ti compromesso austro-ungarico e in principalità i trattati di

commerclo si impongono come una necessità attuale ed urgente, dice
it corrispondenic.
¢ La guerra di tariffe fra PAustria-Ungheria e la Rumenia ha pro-

dotto delle perdite così sensibili a tutti i rami del commercio che si

sente la necessità di porvi un termine. Negoziati in questo senso

ebbero già luogo a Pest' durante la sessione delle delegazioni. Ora

essi prenderanno uno svolgimento p¡ù decisivo, più accentuato.

« ll ministro rumeno Sturdza si aspetta a Vienna in questi giorni.
Prima di giungere egli si tratterrà mmvamente a Pest onde confe-

rire cogli uomini di Stato ungheresi per fissare le basi di un nuovo

trattato di commercio. Molto si spera dall'abilità, dallo spirito conci-

liante e dalla buona volontà del signor Sturdza. L'annunzio del suo

arrivo a Vienna si considera come indizio probabilissimo di un ac-

cordo fra i due paesi, i quali hanno entrariibi un cosi evidente inte-

resse a procedere d'accordo sul terreno economico.

« Allt i trattati di commercio preoccupano del pari gli uomini di

$tato austriaci. Quelli, ad esempio, coll'Italia e colla Grecia.
« Quanto al compromesso austro-ungarico, esso entrerà prossima-

mento in una fase più attiva. Taluni ministri ungheresi sono aspettati
a Vienna por conferire intorno ad una tariffa comiine alle due parti
della monarchia. »

' LONDRA, 20.-11 Reuter O(/ice smentisce la notizia di alcuni giornali
di Londra, che nel Consiglio di gabinetto, tenutosi ik 17 corren e
siasi deciso (Finviare una Nota aÏla potenze per spiegare le ved
dell'Inghilterra sulla situazione finanziaria militaie dell'Egitto. I nego.
ziati colla Porta riguardo all'Egitto continuano e non sono giunti an-
cora a decisioni definitive.

PARIGI, 20. - Il Temps annunzia che il governo degli Hovas ha
rinunziato completamente al contrallo col sindacato inglese per la
concessione della Banca del Madagascar, ed ha firmato una Conven-
zione col Comptoir d'escompte di Parigi.
Questo gli presterà quindici milioni di franchi, dieci dei quali ser-

viranno per pagare l'indennità alla Francia. II governo degli IIovas
do come garanzia la percezione delle dogane in cinque púrti. 11

Comptoir d'escompte installerà due suoi agenti per porto. ,

Secondo il trattato, i francesi sgombreranno Tamatava. L'ultimo to-

legramma del ministro residente francese Le Alyre de Vilers annua-

zia che la situazione del Madagascar è assa.i soddisfacente.

CAIRO, 20. - Lesseps, Stekes ed Aynsley, rappresentanti della

Compagn:a del Canale di Suez, si accordarono col governo egiziano,
La Compagnia pagherà ottantamila lire egiziano per alcuni terreni, a

Suez, Ismailia, e lungo il Canale, per l'allargamento del canale stesso.

LECCO, 20. - Nell'accidente accaduto oigi vi sono non sei, ma
tre morti e tre gravemente feriti.

SCIENZE LETTERE ED ARTI

TELEGl¯tA.MMI
AGENZIA STEFANI

DUBLINO, 19. - Ieri i Moonlighters, imboscati in un podere nelle
vicinanze di Trake, hanno tirato una ventina di colpi di fucile su tre

agenti di polizia. Un agente rimase ferito gravemente. La polizia fece

alcuni arresti.

Oggi, parcachi deputati dichiararono in meetings tenuti a Kilkush

ed a Killarney la risoluzione di proseguire, malgrado la resistenza del

governo il piano di campagna stabilito.

SAINT-TIIOMAS 19. - È qui giunto il Regio incrociatore Amerigo

Vespucci.
A bordo tutti bene.

SOFIA, 20. - Si dice che Gadban effendi abbia domandato al sul-

tano di essere richiamato. Tutto fa credere che lo sarh.

BREST, 20. - È scoppiato nell'arsenale un incendio che durò tre

ore. Alauno sale sono state distrutte.

LONDRA, 20. -- Lo Standard ha da Berlino :

« In questi circoli diplomatici si tende a credere che la situ3tione

sia gravissima. L'orizzonte si sarebbe oscurato dopo vencrdi. Le re-

lar.ioni fra la Russia e la Germania sono migliori che non fossero una

diecina di giorni or sono. Uria corrispondenza personale fra l'impe-

ratore Guglielmo e lo czar contribui a tale risultato, ma i rapporti

della Germania con la Francia e dell'Austria Ungheria con la Russia

sono estremamente tesi. »

Lo Standard, commentando il suddetto dispaccio, dice che si

avrebbe foise torto, pel momento, di prestare seria fede a tali voci

allarinanli sparse a Berlino ; però esse sono un sintomo che anche a

Berlino si sente che la pace d'Europa è minacciata.

SPEZIA, 20. - Sono giunte le navi dolla squadra italiana Savoia

e Barbarigo.
LECCO, 20. -- È scoppiata una motrice che serviva all'escavazione

del forido dell'Mda, pel ponte della ferrovia Lecco-Como.

Dicesi vi sieno sei morti ed alcuni feriti gravemente.
COSTANTINOPOL), 20. -- Turkan bey, già ministro di Turchia in

Roma, ù stato nominato ministro a Madrid.

Mauroyeni boy, primo segretario della legazione ottomana, è stato

nominato ininistro a Washington.

L A STAMPA PERIODICA IN ITALIA

In uno dei precedenti numeri della Gazzella, pigliando le mosse

da una pubblicazione del signor Piccardi, demmo ai nostri lettori al

cune notizie relativo alla örigide e állo svilûpp dell åtamútr erib-

dica in Europa.
A completare quei dati statistici g on portanto Voitima pubbli

zione della Direzione Generale di Sintísiina, Mneinddeipeélo
diai in Ralia duranto gli anni 188¥85.
L'odierna pubblicazione compie 16 statistichelatte nelP80 e nell'83

dalla stessa Direzione Generale ; e con quella dà una certa miska

della sua azione, dello svolginiento intellettrak e uiurale della nazione,
delle suo tendenze.

I giornali, la cui esistenza era con certezza conosciuta nel 1830,
non crano negli antichi stati di Italia che 185: oggi sono 1459, circa

sette volte di pio. Qucsto numero non à solo cresciuto per la libettù

di cui gode la stampa, ma ancora per la diffusa istruzione e pel bi·

sogno di leggere e di partecipare in qualche modo alla vita pubblica.
Quanto alle materie di cui trattano quei 1459 periodici, così si di·

stinguono: 445 politici; 61 politico-religiosi; 241 amministrativi, giu-
ridici, economici e scienze sociali; 151 agricoli, industriali, finanziani,

commerciali; 46 d'annunki; 90 Tetterarii e di scienze storiche, d'at

cheologia, bibliografla; 44 didattici; 100 religiosi; 9 di cose militariO

68 medicina, igiene, ecc.; 17 scienze matematiche, fisiche, d'applida-
zione; 8 di geografla e viaggi; Š7 musicali e drammatica; 14 belle

arti; 22 umoristici non politici.
Sono quotidiani 141; duc o tre volte la settimana 147 ; 472 settle

manali; 222 ogni quindici giorni; 328 mensili.

Dei periodici religiosi 140 sono cattolici; 11 eterodossi.

Dopo Roma, che novera 30 giornali cattolici, seguono Torino con 0,

Mdano con 12, Firenze e Genova con 9.' Napoli discende a 3; Pa•

lermo 5.

Secondo i calcoli dell'ultima statistica, le regioni, dove è il maggior
nuntero di giornali, sono la Lombardia, che ne conta 245, Roma 200

il Piomonto 203, la Toscana 166, l'Emilia e la Campania 107, la

cilia 103; tutti gli altri .compartimenti ne hanno nieno di cento.

Come già notammo nel precedente articolo, la più antica pu

cazione periodica sono gli Atti dei Lincei (1604); ma tra i si
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politici, il più ontico ò la Gazzetta di Genova che conta 88 anni di

iito, essendo stata fondata nel 1708

All'epoca doll'unilleatione della patria nostra, nel 1861, il Piemonto
era la regione clic contava maggior numero di giornali (23); cd era

ben naturale, perchè non solo ivi la stampa godeva di libertà, ma
vi si accentrava la vita politica della Nazione, e vi si tomentavano i
sentimenti che guidavano la Patria all'unità.

Per questa tradizione, forse, 11 Piemonte conserva il maggior m&
mero di g1ornali politici, contandono 57; laddove Roma, quantunque
sit la capitale del Regno, non ha che 38 giornali politict ; sebbene,
dal punto di vista della periodicità, il maggior numero de' politici
quotidiani sia in Roma.

Non in tutti i comuni, cd ò ben naturale, si stampano giornali;
nel 1885, sopra 8020 comunt del Regno, 237 possedevano giornali, e

soltanto 21 avevano almeno 10 giornali. Le città dove si conta un

maggior numero di giornall sono: Roma, che ne ha 190; Milano,
che ne ha 139; Torino. 97; Firenze, 83; Palermo, 51; Napoli, 40, e

ßologna, 40; negli altri diciannove comuni ò al disotto dei 30.

Quanto alla lingua, nella quale sono redatti; 54 giornali sono scritti o

promiscuamento in dialetto (o lingua straniera) e in italiano, o inte-

ramente in dialetto (o lingua straniera).
Durante l'anno 1884 cessarono dalle loro pubblicazioni 401 giornall;

ma no vennero alla luco 411; dei quali al 31 dicembro dello stesso

anno non vivevano che 257.

Nel 1885 si pubblicarono 447 nuovi periodici; ma so ne sospesero

464: dei periodici fondati, 243 esistevano ancora al 31 dicembre del-

J'à5; dei cessati, 210 erano stati fondati prima del 1885.

Le efttà dove questo movimento giornalistico è in proporzioni mag

glori sono Roma, Napoli, Milano, Palermo e Firenze.

Se si paragona il numero delle pubblicazioni periodiche delle varle

capitall, Roma scendo al sesto posto. La città più ricca di gazzetto è

Parigi, che ne .ha 1510 ; poi vien Londra con 1253, New-York con 582,
Bruxelles con 301, Pietroburgo con 197 e lloma con 190. 11 maggior
numero di giornall politici è a Londra: 551--più di quanti ne conti

tutta l'Italia, cioð 445 - oltre a 01 politico-religiosi.
Non tutto lo pubblicazioni periodicho si vendono allo stesso prezzo.

Nell'Italia nostra, dei 1459 giornali, i soli politici, quotidiani o setti-

manali, ordinariamente si vendono a 5 centesimi il numero. Sono 420

questi; quelli che si vendono a 10 centesimi il numero sono 222;

43 costano 15 centesimi al numero; 57 a 20; 45 a 25; 35 a 30;

18 da 35 a 45 contesimi; 80 a 50; 11 da 50 a 70 centesimi; 2 a 75;

15 da 80 a 95 centesimi; 47 a una lira; GG vanno da una a più di

tre liro; 264 o non si vendono a numeri separati, o non hann.o un

prezzo determinato; 129 non possono venir classificati in alcuna di

quelle categorie.
L'abbonamento più alto por i periodici italiani ò di lire 50, ma sono

appena 3 i giornali che lo raggiungono; il numero maggiore 6 di

quei giornali il cui abbonamento annuo ò tra le 4 o le lire 5, ed ò

formato dalla stampa settimanalo c quindicinale che non ha più di 4

pagine di testo.
Sommando i redditi degli abbuonamenti di tuttii giornalt, essi darch-

bero un capitale di circa 12,000,000 di lire all'anno, che circolerebbero
esclusivamente per la stampa periodica. Capitale assai meschino, e

cho ð più nominale clie reale, atteso il numero, disgraziatamente

Igrande, di quelli clio non pagano.

Con,tribuisce molto alla vita dei giornali la pubblicilá, ossia le in-

serzioni, le quali però costituiscono un reddito assai fluttuante, giac-
ebð non sempre esse si attengono alla tariffa fissata dall'amministra-

zioi;e del giornale; ma si contrattano in base alla importanza del¡a

inscrzi ne e alla diffusione del giornale.

In Italig non è come in Francia, in Inghilterra o a New-York: 11

giornalismo rende poco, o quasi nulla. La maggior parte dei grandi

giornali - per
non dire quasi tutti - sono passivi. A Parigl, por

caempio, la fonda -lono di un giornale ha tutte le forme di una spe

entazione commercia e: gli azionisti, che impiegano i capitali, sono

Arti di liquidare un gu·4dagno, che aumentera successivameme e in

rplaziono al miglioramenti filg gi introducono nel giornale. In Italia

gli azionisti di un giornale, d'ordinario, paganb lo loro quoto, ma ra-

rissimamente liquid'no un guadagno.
Caglone di ciò a la scarsezza del Icttori; giacchè il cospito princi-

pale per la vita di un giornale non sono gli abbuonamenti e lo in-

scrzioni, ma la vendita, che costituisce un incasso giorno por giorno,
pronto e sicuro.

Perchè mancano i lettori ai giornali italiani? Ma... potrebbe essoro

per la poca coltura degli italiani, per il poco amore alla lettura, per
quel certo indifferentismo che è inoculato selle nostro Vene; ma ó

ancora un pocolino, perchè i nostri giornali, anche imeglio fatti, sono
un tantino pesanti e dottrinali; e quando Togliono essere spigliati,
vivaci, flniscono col diventarlo..... anche troppo.

L. N.

TELEGRAMMA METEORICO
AleiPUR1eio eentrale di meteorologia

Roma, 20 dicembre 1886.
In Europa pressione piuttosto irregolare, crescente all'occidente,

minima al nord-est. La depressione di ieri sul Portogallo trasportatasi
al nord-est ha invaso il centro d'Europa. Zurigo'750.
In Italla, nelle 24 ore, barometro discoso specialmente sulPitalla

superiore, pioggie al nord; venti fortimeridionali, temperatura molto
elevata. - ,

Stamani cielo coperto anche piovoso; venti meridionali freschi a

forti; barometro relativamente depresso a 751 sul golfo di Genova, a
759 a Cagliari, Chieti; a 761 a Palermo, Lecco, a 767 a Siracusa.
Marc agitato.
Probabilità: venti forti mer1110nali; cielo nuvoloso con pioggie spe.

cialmente al nord.

REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
19 DICEMBRE 1886.

Altezza della stazione=m. 49,65.

8 Ant. Mezzodi 8 pom.
'

9 pom.

Barometro ridotto
a 0• e al mare . 763,9 763,7 7ò3,1 762,2

Termometro
.
. .

13,7 16,2 15,5 14,8
Umidità relativa -

81 69 72 52
Umidita assoluta 9,82 9,48 9,38 6,51'
Vento . . . . . . -

S 8 SSE S
Velocith in Km. 15,0 20.0 19,5 17,5
Cielo. . . . . -

cumuli sole coperto sereno
densi fra cumuli
vaganti
OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro: Maas. C.= 11,9 -R.= 13,52-Min.C.= 13,0 -R.= 10,(0

20 mcEMBRE 1886.

Altezza della stazione=m. 49,65.

8 ant. Mezzodi 3 pom.
.

9 poin.

Barometro ridotto
a 0'e al mare. . 759,2 75994 758,9 758,5

Termometro . . . 15,6 16,8 16,8 i5,8
Umidith relativa . 15 72 75 81
Umidità assoluta . 9,86 10,21 10,63 10,81
Vento........ SSE S S SSE.
Velocità in Km. . 27,0 25,0 17,5 22,0
Cielo. . . . . . . . burrascoso burrascoso cumuli caperto

piove afa afa afa

OSSERVAZIONI DIVERBE

rermometro:Mass.C.=iß,0-R.=i4,40-Min.C.==il,7•R.==it,73.
Pioggia in 24 ore, mm. 0,9.
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.Listino Ø¾ciale ciella Borsa (11 commercio di Roma del di RO dicembre 1886.

V A LOR I
.

PIËEZZI
GODIllENTO PREzZI IN CONTANTI

AMMESSI A CONTRATTAZIONE IN BORSA NOMINALI

Corso Med.

Certificati sul Tesoro Emidono 186MI. . . . . . . . .

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0|0 . . . . . . . . . .

Prostito Romano Blount 5 0þ . . . . . . . . . . . -

Detto Rothschild 5 0)O . . . . . . . . . . · · · •

• Obbligazioni mantelpall e Credite feudiarle.
Obbligazioni Municipio di Roma 5 0/0 . . . . . . . . .

Dette I prima Emissiono . . . . . . . . . •

Dette 4 ceconda Emissione. . . . . . . . . .

Dette 4 terza Emissiono. . . . . . . . . . .

Obb oni C to Fondiario Banco Santo Spirito . . . .

tte Credito Pondlarlo Banca Nazionale. . . . . .

Azienf¾trade Ferrate.
ni Ferrovio Meridionali . . . . . . . . . . . . ·

Dotto Ferrovia Mediterranee. . . . . . . . . . . . .

Dette Ferrovie Sardo (Preferenza) . . . . . . . . . .

Detto Ferrovie Palermo, Marnalet, Trapant Po 2' Emissione.

Dette Fe a Complementari . . . . . . . . . . . .

alent Banche e SocietA diverse.
zioni Banca Nasionale. . . . . . . . . . . . . . •

Dette Banca Romans . . . . . . . . . . . . . . -

Dotte Banca Generalo . . . . . . . . . . . . . . -

Dette Banca di Roma . . . . . . . . . . . . . . •

Dette Banca Tiberina . . . . . . . . . . . . . . -

Detto Banca Industriale e Commerciale . . . . . . . .

Dotte Banen Provincialo . . . . . . . . . . . . . .

Dette Societh. di Credito Mobiliare Itallsno . . . . . . .

Detta Società di Credito Meridionale . . . . . . . . .

Dette Societh Romana per l'Illuminazione a Gaz . . . . .

Detto Societh detta (Certificati provvisori) . . . . . . .

Dette Societh Acqua Marcia Azioni stampigliate . . . . .

Dette Societh Acqua Marcia ertifleati provvisori) . . . .

Dette Socioth Italiana ÿor Co dotte d'acqua . . . . . . .

Dette Societh Immobiliare
Dette Società del Molini e hÎ azzinÎ Generdi . . .

Dette Societh Telefoni ed Ap icazioni Elettriche . . . . .

Dotte Socioth Generale per l' luminazione . . . . . . .

Dette Socioth Anonima Tramway Omnibus . . . . . . .

Dette Societh Fondiaria Itallans . . . . . . . . . . .

Dette Speleth delle Miniere o Fondite di Antimonio. . . .

Dette ,Societh dei Materiali Laterizi. . . . . . . . . .

.
Aztent SeeletA di ancienrazioni.

Azioni Fondiarie Incendi .
Dette Fondiarle Vita . .

Obbilgastoni diverse.
Obbligszioni Socioth Immobiliare . . . . . . . . . .

.

Dette Societh Immobiliare 4 0/0 . . . . . . .

Dette Societh Acqua Marcia . . . . . . . . .

Dette Societh Strade Ferrate Meridionali. . . . . .

Detge Societh Ferrovie Pontebba-Alta Italia. . . . .

De:•.a Boeioth Ferrovie Sardo nuova Emissiono 8 0/0. .

Dette Societh Ferrovia Palermo-Marsala-Trapani . . .

Buoni Meridionali 6 0þ. . . . . . . . . . . . . . .

Tito!I a quatazione speciale.
Obbligazioni prestito Croce Rossa

. . . . . . . . . . .

i* Inglio 188ô
Id.

i* ottobro 188ô
id.
id.
id.
id.

i• giugno 1886

i* luglio 188ô
i• ottobro 1886

id.

id,

it luglio 1886
id.
id.

is ottobro 1886
i• gennaio itse

it gennaio 1886
i* luglio 1886

id.
id.
id

i• ottobro 1886
id.

i* luglio 1886
f• gennaio 188ð
i* ottobro 1886

id.
i' luglio 1886

i' log 1886

id.
id.

is gennaio 1886
id.
id.

i• ottobre 1885
i' ottobre 1886

t• gennaio 1886
id.

is ottobro 18iß
id,

l' luglio 1886
i• ottobre 1883
i* luglio 1886
i* ctLobre 1886

i' luglio 1886

i ottobro 1885

- - 101 90

600 E00 a

509 500 >

500 500 e

500 500 m

500 501 492 >

500 500 a

250 250 >
500 500 >

200 200 >

1000 750 m

1000 1000 >

500 250 >
500 250 x

250 200 >

500 500 >

$50 250 >

500 400 >
500 500 >
500

.
500 >

500 333 >

500 500 >
500 450 >

EOD 250 >

500 270 m

250 2:50 >
100 100 m

100 100 a

250 250 a

250 250 a
250 250 >
250 250 a

500 100 m

250 125 a

500 500 a

250 250 >
500 500 m

ti00 500 >

500 500 >

500 5(X) a

25 25

101 90

68 20
99 50
100 >
99 50

495 a
492 > a

a 199 >

a 795 a

e 605 >

2270 a

12 12 >

700 >

300 e
1045 a

120 >

410 m

a 240 a

e 480 e

a 506 50
302 a

511 +

239 50

e 510 a

Sconto C AMBl •Pazzsi Pazzz1 P trizI
NEDI FATTI NO IINAIJ

8 0]O Francla . . . . . 90 g. > > 99 60
Parigi . . . . . . cMguas > > >-

5 Oj0 Londra. . . . . . c
25 10

Vienna e Triesto 00 g. a a a

Germania . . . . cM es
,

> · a

RispOEta dei premi. . . . 29 dicembro
Prezzi di Compensazione
Compensazione . . . . . . 30 id.,
Liquidazione. . . . . . . . 3t id.

Sconto di Banen 4 */, 0/0. - Interessi onllo anticipazioni

Per il ßindaco: A. CAVACEPPI.

Pressi a liquidazione:
Rendita 5 0|0 i' grida 102, 10: 93, 101 92, 101 87, 101 82, 101 80 fine
corrente.

Az. Banca Generale 728, 727, 726 flue corr.
Az. Banca di Roma 1150, 1149,. 1148, 1145, 1140 fine corr.
Az. Bsnca Indust. e Comm. 874 fine corr.
Az. Soc. Romana per l'Illum. a Gaz 1775 fine corr.
Delta (cortificati provv.) 2220, 2219, 2215, 2212, 2210, 2209 fine corr.
Az. Soc. Acqua Marcia (cert. provv.) 643 50, 642, 611 fino corr.
Az. Soc. Ital'. per Cond. d°acqua 1234, 1232, 1228, i226, 1225 fine corr.
Az. Soc. Immobil. 375 50, 375, 373, 372 fine corr.
Az. Soc. Generale per l'illuminazione 445, 441, 443 fine corr.

Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle vario Borse
del Rogno nel di 18 dicembro 1886:
Consolidato 5 0/D lire 102 226.
Consolidato 5 0/0 senza la codola del semestre in corso lire 100 116.
Consolidato 8 0/0 nominale lire 67 800.
Consolidato 3 0/0 senza cedola id. liro 06'512.

V.' Taoccm: Presidente.

Tommo RArrAxLE, Ger¢nte.-Roma, Tip. della Gazzetta Vi‡tofare.
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ProŸincia idi Çaserta -3tánicÏpio di Casapulla
Avviso d?Asta.

Si rondo di pubblica regione che nel giorno 31 spirante mese di dicembre

(termini tidotti), alle oro dieci antimeridiane, innanzi al sindaco, o chi per
esso, nella segreteria comunale di Casapulla, si procederà all'asta pubblica,
ad estinzione di candela vergine, per l'appalto (comano chiuso) dei dazi di
consuino governativi e comunali per gli anni 1887-1888-1889 e 1890, sulla
somma di liro ottantaduemila e quattroconto.
L'offerento per essere ammosso all'osta dovrh, almeno due ore prima di

quella fissata per gli incanti, prcsontare due solidali di piena soddisfazione

della- Giunta municipale; oppure liro 3000 in numerario, od in titoli al por-
tatore al prezzo di Boi'sa corrente nel di innanzi, ed in tal caso dovrà anche

garantire l'importo d.elle reste, potendo entrambi i depositi ritirarsi a norma
del deliberato consigliare
Oltro di quanto imianzÍ dovrà jepositarsi la comma di lira cinquecento,

cinquanta, per le approssimative spose di.sabasta.
11 capitolato d'oneri, la tariffa e le relative deliberazioni consigliari, sotto

la cui piena osservanza s'intenderk'aggiudicata l'asta, E0no visibili in segre-
teria nelle ore d'ufflcio.
Il prezzo che risulterà noll'aggladicazione potrà essere anmontaio, del ven-

tesimo fino alle ore dodici meridiano (tempo medio) del giorno sette gennaio
milleottocentottantasette.

Casapulla, li 20 dicembre 1886.
Il Sindaco: LUIGI NATO.

3167 Il Segretario comunale: ELPIDIO DE ÛhESCENZO.

INTENDENEA DI FINANZA DELLA PR®VINOIA DI HORI&

MÝISO D'ASTAfri. 2306) per la vendita dei benipervenati al Demanioper effeno delle leggi 7 inglio18G6, n.8063, e15 agósú186'7,n. 3848.
i.fa noto al pubblico che allo oro 10 antimeridiano del giorno 3 gennaio

.1887, nell'uflleio della R. Pretura di Monteflascone, alla presenza di uno dei
membri dolla Commissione provinciale di sorveglianza, coll'intervento d'un

rappresentante dell'Amministrazione finanziaria, si procederà ai pubblici in-
canti per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo migliore offerento dei beni
infradescritti, rimoti mvenduti ai precedenti incanti sottoindicati.

CONDIZIONI PRINCIPALI.
i. L'incanto sarà tenuto mediante schede segrete, e separatamente per

ciascun lotto.
2. Ciascun offerente rimetterà a chi deve presiedere l'incanto, od a chi sarà

da asso lui delegato, la sua offerta in piego suggellato, la quale dovrà essere
stesa in carta da bollo da una lira, secondo il modulo sottoindicato.
3. Ciascuna offerta dovrà essero accompagnata dal certificato del deposito

del decimo del prezzo pel quale ò aperto l'incanto, da farsi nella cassa del
ricovitoro domaniale; e quando l'importo eccede la somma di liro 2000, nella
Tesoreria provinciale; in ogni caso presso chi presiedo all'asta.
Il doposito potrà essere fatto.anche in titoli del Debito Pubblico, al corso

di Borsa, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno del giorno prece-
dento a quello. del deposito, .

od in titoli di nuova creazione al valore
nominale. "

i
'

4. L'aggiudicazione'avrà luogo a favord di quello che avrà fatta la miglioro
iterts in aumento del prezzo d'incanto. Verificandosi il caso di due o più
offerte di un prezzo eguale, qualora non vi siano offerte migliori, si terrà
una gara tra gli offerenti. Oyo non consatissero gli offerenti di venire alla
gara, lo due offerte eguall,saranno imbussolate, e l'estratta si avrà per la
sola ellicace.
5. Si procederà per.1'aggiudicazione quand'anche si presentasse un solo

offerente, la cui offerta sia per lo meno eguale al prezzo prostabilito per lo
incanto.

6. Saranno ammesse anche 10 offerte por procura, nel modo proscritto daglL
articoli 9ò, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n. 2832.
7. Entro 10 giorni della seguita aggiudicazione l'aggiudicatario dovrà de,

positare la somma sottoindicata nella colonna 9, in conto dello sposo .o tasse
relative, salva la successiva liquidazione,
Le sposo di.stampa staranno a carico dei deliberatarip'erilottilororispet--

tivamente aggiudicati, avvertendo che la spesa d'inserzione nella Gazzetta
Ugiciale ò solamente obbligatoria por quei lotti il cui prezzo d'asta rags
giunga o superi le lire 8000.
8. La vendita è inoltro vincolata all'osservanza delle condizioni contenute

nei capitolati generale e speciale dei rispettivi lotti; quali capitolati, nonchè
gli estratti delle tabelle e i documenti relativi, saranno visibili tutti i giorni,
dalle ore 10 antimeridiane alle oro 4 pomeridiane, nell'uflicio del registro di
Monteflascone.
9. Non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo dell'aggiudicazione;
10. Le passività ipotecarie gravanti gli stabili rimangono a carico del De-

manio, o per quelle dipendenti dai canoni, censi, livelli, ecc., è stata fatta
preventivamento la deduzione del corrispondente capitale nel determinare il
prezzo d'asta.
11. Il prezzo dei beni o pagabile in obbligazioni ecclesiastiche, da riceversi

al valore nominale, a termini degli articoli 16 e segilenti del capitolato gonerale; gli acquirenti i quali, in luogo di pagare con obbligazioni, pagassera
con moneta legale, non avranno diritto per questo titolo ad aleuno sconto,

ATTERTENZE. - Si procederà ai termini degli articoli 402, 403, 404, 405 delCodico penale italiano contro coloro che tentassero impediro la liberth del-
l'asta od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro, o con altri
mezzi si violenti che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da piùgravi sanzioni del CodioO 640880.

Blodulo di offex4n. - 10 sottoscritto domiciliato dichiaro di aspirare all'acquisto del lotto nu,mero indicato nell'avviso d'asta numero per lire unendo a tale offetto 11 certilleato comprovante il deposito di lire(All'esterno): Offerta per Pacquisto di lotti di cui nell'avviso d'asta n.

3 Ê Ë $ SUPERFICIE DEPOSITO
,DESORIzIONE. DEI BENI PllEZZO

mi ura
anyca d'incanto eaups one

DENOMINAZIONE B NATURA legale
misura delle

e tasse
a

locale offerte
23 4° 5 6 7 8910

i 4693 5124 Nel comune di Marta- Provenienza dal Seminario vescovile di Mon- 28 31 40 283 14 23479 63 2348 » 1400 » 100
teflascono - Torreno seminativo ed a prato, in vocabolo Pian
del Palazzi, conflnante col fosso del Seminario, coi beni della
Mensa Vescovile, di Dolci Dionisio, della Prepositura di Marta e
con quelli del Canonicato I della Coadþtoria, in mappa sez. 1·,
nn. 300 (sub. 1 o 2) e 391, con l'estimo di scudi 1501 47. Af-
flttato.

I

8 4695 5123 Nel comune como sopra - Provonienza come sopra - Terreno se- 17 80 10 178 10 13285 57 1329 » 800 » 100
minativo, in vocabolo Molino, confinante colla strada di Tosca-

nella, col beni della Commenda, di Mimmi Augusto o fratelli e
con _queill della Mensa Vescovile, in mappa sez. 16, num. 372
(sub. 1, 5), con I'estimo di scudi 849 58. AGlttato.

Annotazioni. - VI Incanto - 27 novembre 1886 - N. dell'Avviso 2354.
Roma, addl 15 dlcembre 1880. 3125 L'Intendenleb TARCIIETÙ.
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Pr Vinoin di Siracksa circondario dilWodlon

ÀÍÍllÎ8i6l'0 (Ì6Í Ia Y01'Í RILÌÎ0 malmacirraomaninsoaxca
Si fa noto che addì 8 dicembre 1886 ebbo luogo la dodicesima estraziono

Il9gÎ0 ISjlOÌt01'Èt0 SOIIOlalo de11e Siráde Ferrate °°°"gale, e che lo obbligazioni ammortizzate sono quelle -cho

Avviso cPAsta. 16 282 872 255 12 309

Allo ore'i0 antimoridiano del 31 dicembro corr., in una delle sale di questo Modiea, li 9 dicembre 1886.

-Elinistoro, dinanzi l'Ispettore generalo delle strade ferrate, e presso la Regia Il Sindaco: T. ASCENZO.

T*rofettura di Novara, avanti il Profetto, si addiverrà simulfancamente 3162 - Il Segretario: DE CRESCENZC.

col metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per conto, allo
incanto pär lo DITOZi0Be dBI Û0Bi0 MiliÌßte ÀÎ TOÈ0BS
Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione del
tronco della ferrovia Gozzano-Domodossola compreso fra Pie- AVViso d'AGia.
dimulerá o Domodossola in Provincia di Novara, escluse le Sisnotinoa al pubblico che nel giorno 10 gennaio 1887, allo ore 3 pomeri-

espropriazioni stabili e la provvista del ferro per l'armamento diane, in Verona, avanti il direttore del Genio militaro, nel locale d'ufIlclo,

della via, per la presunta somma, soggetta a ribasso d'asta, i o nacantrudefl ivo a p it se7g oli, oprocedbo a mezzr H Ubblico
di liro 1,910,000• del regolamento sulla Contabilith generale dello Stato approvato con Regio
Perciò coloi•o i quali vorranno attendere a dotto appalto dovranno, negli decreto 4 maggio 1885, n. 3074, all'appalto seguente:

indienti giorno ed orn, presentare in uno _dei suddosignati ufficii le loro offerte' Costruzioni e lavori vari in comune di Mizzole a nord-est di
esteso su carta bollata (da una lira), debitamente sottoscritte e suggellate.
l'iiñpr'esi sarà qtiindi deliberata a.quello degli oblatori cho risulterà il mi. Verona, per l'ammontare di liro MS,000, da eseguiisi nel
glioro offerento, o ciò a pluralità di offerto, purchë sia stato superato o rag- termino di gioini quattrocento.
giunto il limito minimo di ribasso stabilito dalla scheda ministeriale. Le condizioni per l'appalto sono visibili presso l'uincio dellaDirezionopre-
L'impresa resta vincolataall'osservanza del vigente capitolato generale, per detta, dallo oro 9 alle ore 11 antimeridiane, e dalle ore 3 alle ore Upoñierie
gliappalti del lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale in data diane.
10 agosto 1886, colle modificazioni ed aggiunto delli 17 dicembre stesso anno' L'appalto sarà definitivamente aggiudicato in detto unico incanto al mi-
visibili assieme alle altre carte del progetto nei suddetti uffici di Ronia glior ofl'oronte, quand'anche fosse un solo, senprechè l'offerta superi o rag-

ovara. giunga almeno il limite stabilito in apposita scheda suggellata.
, I lavóri dovranno essere completamente ultimati nel termine dimesi venti L'offerta dovrà essere chiaramente espressa, oltro che in.cifá, in tutto

p agiorno in c i int mderån la consegna;appeer Rall r izioMne ,pena di nullità, da pronunziarsi, seduta stante, dall'autorik

termine di mesi (10) a far tempo dal giorno suindicato.
Èor essero ammessi all'asta i concorrenti dovrenno presentare il certificato

Gli aspiranti all'appalto per essere ammessi a concorrere alle aggiudica-
di aver versato in una cassa di Tesoreria provinciale il deposito richiesto

zioni dovranno presentare :

ýsr adiro alPincanto, avvertendo che non saranno accettate offerte con depo- a) Un certineato di moralità dato in tempo prossimo all'incanto dalla

riti in.contanti od in,altro modo,
autorità politica o municipale del luogo m cut sono dómiciliati;

Dovranno inoltre i concorrenti esibire: b) Un attestato rilasciato dal prefetto o sottoprefeito infi•a sei mesi anto-

a) Un certincato di moralith, rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal-
riori alla data in cui ò tenuta l'asta, e da presentarsi allà'díreziono del Gonio

Pautorità del luogo di.domicilio del concorrento;
non meno di quattro giorni prima dell'meanto, il qualb valga ad assicurare

fggd ilUn aal sbia ta rilas d ocn ei esiprefdetto otto
umn ro nee aa raezdao e aa icpoenrir tied ppa oc perránubnble

coneondato ,
o lá ersona, che sarà incaricata di dirigere sotto la sua re- pr

u do il concorrento all'asta non possa provare la propria abilità nÃ
pponsabilità edlin sua vcco i lavori, ha lo cognizioni e capacità necessarie

modo ora detto, l'Amministrazione militare potrà tuttavia ainmotterlo all'in-

gme rovv o ò
d v7r2,0 e

.
I ueel a nitiva, ntóLaempre aando eegli re ao bl i pd arce 'e en ne d lpare

amþedpo la numorario od in cartelle al portatore del Debito Pubblico dello mercè apposito atto in carta bollata con cuijquesta porsäma dichiari di ascu-
.Stato al valore di Borea nel giorno del deposito.
E deliberatario dovrk, nel termino di giorni 15 successivi a quello del- mersaktale com ito.oralità è però sempre indispensabilà sia per l'aspirantt>
c pr nt ppal nonü aaLn pun 1'e ti i soliti avvisi di degbera- all p lto, sia er la persona dell'arte, cui esso irgendo aflidaro l'esogui-

nonto; e percið si fanoto cho 11 termine utilo per presentare nei suddesi- L'Amministraziono ei riserva però, secondo l'art. 79 del regolamento sulla
.ti ufIlci offerto di-ribasso sul prezzo deliberato, non inferiori al vente' Contanilità generale dello Stato, piena od insindacabile liberth di escludero

pimo, ppadrh col mezzogloano del 5 gennaio 1887. dall'asta qualunquo dei soncorrenti, nonostante la presentazione dei docu-
Le speno tutto inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del°

menti sopra indicati, e senza che l'escluso possa reclamare indonnia.
Pappaltatoro, Dovranno depositare presso la Direzione suddetta, ovvero nello casso deÌIo

Roma, 19 dicembro 1886.
R Caposezione: M. FRIGERI.

Tesorerio di Roma, Napoli, Firenze, Genova, Milano, Bologna,, Torino, Vo-
renn, Montov9 Vicenza, Palermo, Alessandria, Venezia o Padova, la somma

(i' pubblicazione) di lire 44,800 in contanti od in cartelle del Debito Pulpblico al valoro di Borsa

SOCIETÀ ITALIANA DEI CE.llENTI E DELLE CALCI IDRAULICIIE della giornata antecedente a quella in cui viene operato 11 deposito.
Sarh facoltativo agli aspiranti all'impresa di presdntare i loro partiti sug-

SEDE IN BERGAxo gellati tanto alla sede della Direzione territorialo del Genio in Verona,'quante
con ofReino in Bergamo, Scanzo, Villa di Serio, Pradalanga, comen• alle direzioni dell'arma ove risiedono le Tesorerio che vennero como sopra

.duno,-Palazzolo salP0glio, Vittorio (Veneto), Narni (Umbria), Oz. delegate a ricevere i depositi. Di questi ultimi partiti perð non si terrà alcug
zapo, 3Ionferrato e Senigallia. conto se non giungeranno alla Direzione ufncialmente e'prima dell'apertura

dell'incanto, e se non risulterà cho gli offerenti abbiano fatto il deposito
EOCIETA' ANONDIA - Capitale sociale versato lire 2,500,000 di cui sopra o presentata la ricovuta del medesimo.

* Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmali, suggellati o stesi
AWYiso• six carta uligranata col bollo ordinario da una lira, e quelli che còntengano

Dal giorno 2 gennaio p. v. in avanti si farà luogo al pagamento di un ne- rfãorve e condizioni.
conto di utili equivalento agli interessi 2° semestro 1886 in lire 7 00 per azione, Un'ora prima dell'apertura dell'asta cesserk il riceviménto dei depositi.
contro consogna della codola n. 30. Lo spose d'asta, di bollo, di rogistro, di copio ed altro relativo sono a ca-

In Bergamo. presso la Banca M. Popolare, rico del deliberatario.

In Muano, id. Banca Generale. Dato a Verona, addi 15 dicembre 1886.

Bergamo, 18 dicembre 1886. Por la Direziquo
$149 .

L'AMMINISTRAZIONE, 3146 11 Sogtetario: A. MENCACGI,
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SOCIET.A. AÑOÑIMA
ilellä ferrovia Toî•lno-PI erolo-Torre Pelliee

GapitaÑ jesato L. 4,500,000 - Ammortizzato L. 230,750
SEDE IN TORINO - Via Cavour, 16.

- Elenco dello Azioni estratte in seduta pubblien il 16 dicombre 1886, le
quáli' verranno rimborsate, al valor nominale, in occasione del pagamento
Vaglia l' gennaio 1887.

Pmn SERIE - TOTIRO•ŸIROTOIO.

168 193 407 486 580 1204 1227
1567 1Ç>57 2518 2706 2916 2966 2978
3067 3185 3201 3597 3951 4005 4142
,6383 4565 4656 4739 ISSO 5270

. 5354
5441 5570 5693 5871 5058 6122 7205
8106 8339 8393 8635 8751. 8758 8790
8847 9417 9460 9532 9684 97õG 9947
10048 15120 10257 10334 10370 10490 1105&
11109 11222 11499.

Sark anche fácoltativo agli aspiranti all'impresa;giusta Ì'n'rt. 87 del kpe-
tuto regolamento, di far pervenire,1e loro offerte como sopra chiuse in piego
sigillato, acecompagdate dai doctinienti a) e c),-previa la rimensiono in tempo
di quello b), diretto all'autorith chô presiede l'asta, o.per mezzo di altri uf-
flei, o per inezžo della posta, ovvero consegnaridolo persoialmento o facen-
dolo consegnare a tutto il giorno che precede quello delPasta.; -

L'appalto sark definitivamente aggiudicato in questo inconto unico al mi-
glior offerente, quand'anche fosse un solo, somprechè l'offorLa superi o,rag-
giunga almeno il limito stabilito ili apposita scheda.suggellata o deposta sul
tavolo, la quale verrà aporta dopo che saranno conosciuti tiitti i þartiti pro-
sentati.
I depositi fatti presso le Direzioni del Genio, quando saralmo divonuti de'·

finitivi per aggiudicazione d'appalto, saranno dalla Ditozioño òonvertiti, in
cauzione esclusivamento presso l'Intendenza di ûnanza cho rísiedo nollii città
stessa ove trovasi la Direzione che ha ricevuto il deposito.
Entro 5 giorni dall'aggiudicazione deflaitiva l'aggiudicatario dovrà presen-

tarsi per la stipulazione del contratto.
Le spese d'asta, di registro, di copio ed altre relative, solio a, carico del

delibei•atario, il quale all'atto della ûrma del sontratto dovrà depositare liro
900 per anticipo delle spese stesse. ,· a.-

'

Bologna, addì 19 dicembro 1886. Per la Direziono• •

3138 Il Segretario: C. REMONDINL

SECONBA Sears - Pinerolo Torre-Pellice• SOCIETÀ ITALIANA PEli LE STRADE FERRATE DELLA SÍCILIA
1ß57 2308 2777 4432 5891.

8155 L'AMMINISTRAZIONE SOCIETA ANONIMA - Sede in Roma - Capitale versato lire 15,000,000

Direzione del Genio Militare di Bologna
Aniso d'asta per incanto unica con aggiudicazione definitiva

per il giorno 27 dicembre 1886.
.ti fa noto che nel giorno suddetto,,alle ore 3 pomeridiane (tempo medio
di Roma), si procedork presso la Direzione del Genio militare in Bologna,
avanti al direttore del Genio_militare, o chi da esso delegato, ad un pub-
blico incanto, a partiti segroti, in base al regolamento sulla Contabilith ge-
nerale dello Stato; approvato con R. decreto 4 maggio 1883, n. 3074, ed alle
condizioni generall per i lavori del Gonio militare, approvate con R. decreto
17 aprile 1884, ti.,2260..modißcato con R. decreto 7 febbraio 1886, n. 3663,
por l'appalto del lavori seguonti:
impliarriento del Läb'ofatorio -di carne in conserva di Casaralta,

per l'ammontare di lire 76,000.
Lo opere da eseguirsi sono quello indicato nel capitolato d'appalto in data

30 novembre 1886 n. 23, e-dovrannò essero compiuto entro giorni 100 dalla
data del verbale di consegna delle modesimo.
Detto capitolato ed i RR. doereti sopracitati, nonché il capitolato tipo por

i lavori nel territorio della'Direzione del Genio militare di Bologna appro.
Vato con R. decreto 10 novembro 1875, n. 2793,.sono visibili nelle ore d'uf-
fielo presso la DÍrezionidel Gonio miHtare in Bologna, via Barbaziana, n. 4
Gli accorrentÍ all'asta dovranno presentare le rispettive schede d'offerta,

compilate su carta filigranata col bollo ordinario di una lira, contenenti la
indicazione del ribasso del tanto pe'r conto eepresso chiaramente in tutte
lettero, senza riserva o, condizione qualsiasi, firmate, chiuse in piego e sigil-
lato; le offerte che non siano in tal modo compilato saranno considerate
nulle e tali saranno dichiarate, seduta stante, dall'autorità che presiede
l'asta.
Porchè le offerie siano accettabili è inoltre necessario che siano appog-

giate coi seguenti documenti:
a) Un certifloato di moralità dato in tempo prossimo all'incanto dall'au-

torità politica o municipale del luogo in cui sono domiciliati;
b) Un attestato rilasciate dal protetto o sottoprefetto infra sei mesi ante-

riori alla data in cui è tenuta Pasta (e da presentarsi alla Direzione del Genio
non meno di quattro giorni prima dell'incanto) il quale valga ad assieu-
rare che l'aspirante ahbia dato prova di perizia e di sufficiento pratica nel-
l'eseguimento, o nella direzione di altri contratti di appalto di opere pub-
bliche, o private.

c) R documento constatanto d'AYor fatt0 presso la Direzione del Genio di
Bologna, ovvero presso una dëlle Intendenze di finanza del Regno, il deposito di
lire 7,600 in contanti od in titoli di rendita pubblica dello Stato al portatore
al valore di Boi'sa del giorno antecedente a quello in cui viene eseguito il
deposito.
I depositi appo la Direzione del Genio di Bologna vi saranno ricevuti dalle

2 alle 3 pomeridiane del giorno d'incanto.
L'Amministraziorio si riserva però, secondo l'articolo 19 del preindicato

regolamento di Contabilità generale dello Stato, o rart. 2 delle succitate
condizioni generali, piena ed insindaenbile libertà di escludere dall'asta qua-
lunque dei concorrenti, non ostante la presentaziono dei documenti sopra
indicati o senzi che l'escluso posía reclamare indennità di sorta.

Pagamento di dividendo.
Si notiñea ai signori azionisti che, a partire dal i' gennaio 1887, 10 sotte-

indicate Casse pagheranno contro consegna della cedola (coupon) n. 10
la somma di liro 18 75 per azione

di cui lire 12 50 per dividendo del primo esercizio sociale 1885-8ô, deliberato
dall'assemblea generale degli azionisti del 16 novembro 1880, o lire 62õ por
acconto sugli utili dol secondo esercizio, a norma della deliberaslono consi-
liare dello stesso giorno :

A Roma, presso l'uflicio della Sode sociale ;
- A Palermo, presso la Direzione generale della Società;

A Mëssina, presso la Banca Siciliana ;
A Catania, presso la Banca di Depositi e Sconti;
A Napoli, presso la Società di Credito Meridionale;
A Firenze, presso i signori Em. Fenzi e C.;
A Livorno, presso i signori Rodocanacchi figli e C.
A Torino, presso i signori fiatelli Marsaglia e C.;
A M.lano, presso la Banca Generalo;
A Genova, presso la Banca Generale;
A Francoforto oxx., presso i signori d'Erlanger c flgli;
A Basiloa, presso la Banca Handelsbank.

NB. I pagarienti all'estero saranno fatti al cambio del giorno.
Roma, 10 dicembre 1886. ..y . .

3152 11 Direttore generale: k. BILLIÂ.

MONTE DI PIETÀ DI R.OMA
Il bilancio preventivo del Monte di Pietà di Roma per l'esercizio 1887,

dalle ore 10 ant. alle ore 2 pom. di ciaseun giorno, tranne i festivi, dal
giorno 21 a tutto il giorno $i del corrente decembre, sarà espostö nella so-

gretoria dell'Opera pia, a norma di quanto si prederivo dall articolo 10 del
regolamento, in esecuzione della legge 5 agosto (862. n. 753.

Roma, dalla Segreteria del Monte di Pieth, li 20 dieombre 1886.
3151 Il Segretario: L. FARNESE.

Comune di Cineto Romano
-

Presso l'ufficio di questo segretario comunale, e per giorni'iä dalla data
dell'inserzione del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale del Regno.d'Italia,
sono esposti gli atti tecnici relativi al progetto di costruzione dallá strada
comunale obbligatoria della lunghezza di chilometri 0,307,32, che dalle primo
case di questo abitato immette alla piazza S. Giovanni.
S'invita chi vi ha interesse a prenderne conoscenza ed a piosontaú entro
il detto termine le osservazioni e le eccezioni che avesse a muovere. Questo
potranno essare fatte in iscritto od a voce, ed accolto dal segretario comu-
nale in apposito verbale da sottoscriversi dall'opponendo, o per osso da duo
testimoni.
Si avverte inoltre che il progetto in discorso tien luogo di quello prescritto,

dagli articoli 3, 16 e 23 della legge 25 giugno 1885 sull'espropriazione per
causa di pubblica utilith.

Cineto Rornpno, li 13 dicembre 1886,
8174 11 Sindaco: LUIGI TODINI.
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N.MG620'- Div. 2·.- - II'canorie ann o ri ultáidalla suba'ata'verÀ dall AAministrazione comu-
:M- Prefetto della Provinsein di IBoma nale pagato alPappaltatore in uguali rata bimensili posticipate. ,

-· ·· -, - -- -
- Tutto lo altre condizioni cui à subordinato lo appalto si contongono nelJVõduto II decreto· profottizio 30 maggio 1885, I qualé venne dichiara

relativo capitolato e nella tabella annessavi, dopÃsitato hi segreteria omu-
tli pubblida utilità la cor:czione di un tratto del a strada Toscanoso Corne"

nale ed ostensibile ai concorrenti nelle oro di ufficio.
tana Castrense nella 1cealità denominata Montebello, in territorio di Tosca¯ Il termine utile per la presentazione delle offerte in grado di ventesimo.n'ella (Viterbo);.

, in caso che al primo incanto avvenga aggiudicazione, resta flasato a giorni
e Vcduto il decreto-protettizio.22 novembre 188ô, con cui viene aùtorizzata 5 decorreidi dal di della pubbliedzione del relativo avvi60.2à provincia a pagare diro'tämente al proprietario signor Lavaggi la somma Brindisi, 16 dicembre 1886.
-di lu·o trentamila por l'espropriaziono degli stabili da occuparsi per l'esecu- Il Sindaco ff.: LORENZO CALABRESE.
idone-dei liy6ri suindicati; 3168 Il Segretario comunale: Purrno RöNCELLA.
Veduta la ricenta del signor marchese Ignazio Lavaggi in data 11 novem-
i coll unnle dichiara di aver ricpovut lo somdma diMlire tere al CHRSR ŸÎR LRVini ÎR CAÚÚÎg'IÎO

por 11 fatto pagamento;
Ved to l'articolo 30 della legge 25 giugno 1865, n. 2359,

Avviso di reincanto.

Decreta: In seguito all'aggiudicazione provvisoria, come da verbale d'asta del 4 di-
i. I Amministrazione provinciale di Roma ò autorizzata alla immediata cembre 1886, nella somma di lire 52,239 64 per l'appalto delle opere di sof

osenifazione degli stabili descritti nell'Elenco che fa seguito e parte integrante struzione in ampliamento del fabbricato dell'ospedale per istituirvi una so-

del presento decreto. zione chirurgica, venne in tempo utile fatta offerta in diminuzione del von-
2. 11 presente:decreto, sarà registrato all'ufficio di registro, inscritto nella tesimo, riducando il suddetto prezzo a lire 49,627 66.

Ga::stta U/ßciale, traseritto acll'ufficio delle ipoteche, affissa per 30 giorni Dovenuo ora procedere su quest'ultimo prezzo ad un nuovo e definitivo
consecutiŸi all'albo pretorio del Municipio di Toscanella, notificato äl pro esperimento, si avverte il pubblico che l'asta avra luogo il giorno a gennaio
pfiotario interessato, all'Agonzia delle imposte diretto e del catasto di Viterbo 1887, alle ore 12 merid., medianta schede segrete, e con tutte lo condizioni

e, por'la Voltura in testaall'Amministrazione provinciale degli stabili occupati, stabilite nell'avviso d'asta del 24 novembre 1886, ad occezione del doposito-
'8. Coloro elle abbiano ragioni da eeeepire sul pagamento della suddetta da farsi dai concorrenti, il quale ò aumentato a liro 14,000 compresa la
Irldonnità potranno produrlo entro i30 giorni successivi a quello d'inserzione, somma occorrente per le spese d'asta.
di cui all'a . 2 del presento decreto e nei modi indicati all'articolo 51 della In mancanza di concorrenti, restarà definitivamente _aggiudicata la detta
3egge suindicats, opera all'offerente del diminuito ventesimo.
· 14. Trascorso l'avanti preilsso termino, ed ove non siansi prodotte o¡iposi- Il capitolato, progetto e perizia sono ostensibili presso l'umeio di Segrete-
EIõni, si provvederh al pagamento dell'indennità depositata previo la dimo- ria di detia AmminisIrazione.
strazione della. logittima proprieth e libertà da vincoli reali degli stabili Cittiglio, 20 dicembre 1886.

rappresentati dall'indonnità da farsi a cura e speso degl'interessati con re. Por il Presidente : P. REGGIORI.

golaro istanza alla Prefettura. 3170 11 Segretario Rag. P. BM. -

-
5. 11 Siddaco di Toscanella provvederà a fare afdggere all'albo pretorio del

Municipio il presente decreto ed a notificarlo all'interessato per mezzo del-
l'usciore comunale.
- Roma, 8 dicembre 1886.

Per il Profetto: GUAITA.

..'Registrato Vítorbo il 17 agosto 1886, n. 127, foglio 6', registro 53, Atti
µbbllei - Ricevnte lire 4 80.

, Elo'noo•descrittivo dogli stabili di cui si autorizza l'occupazione.
.Lavaggi, marchese Ignazio fu Michele, domiciliato in Roma :

.
Terreno seminativo pascolivo. Prato e bosco ceduo, sezione 9', mappa 43

sub: 2, sub. i - Vocabolo Manzanti, n. 45 sub. i, 44 sub. 2 - Bosco ceduo
30 - Pascolo 2Š. Pascolo 29, 22, 24, 25, 23, 18 - Pascolo sub. 3. Seminativo
15 - Pascolo, 13 sub. 2. Prato, sez. 18, n. 15, Prato - 16 sub. 1, Pascolo
10 mib. 2,,Seminativo, n. 44 sub. i, n. 37 sub. I e 2, n. Si sub. 2.
·
. , Superfleie, M. 101880 80 - Indennitå L. 30,000.
Confina strada Toscanese, territorio di Corneto, Roccaccia e Monteflascone,

Terzolo'o fossi Sisto Peona ed Iufernetto.
- Rogistrato a Roma fû dicembre 1880 al reg. 101, vol. 4053, Atti pubblici,
esatte L..i 20.
8128 '

, IL CONTROLLORE. Il Ricevitore PARISI.

BANCA TOSCANA DI CREDITO

geer le Industrie ed ii Commerolo d'ItaHa

SEDE IN FmENZE - Capita1G versato L. 5,000,000

ATVIRO. .

Il Consiglio dirottivo della Banca suddetta, nella sua adunanza di_questo
giorno;
Visto 1°avviso di convocazione dell'assemblea generale degli azionisti, da

tenersi in Firenze nel di 28 dicembre corrente, ad un'ora pomeridiana, pub-
Llicato nella Gazzetta U//tciale del Regno, n. 282; ,

Ad esaurimento della riserva fatta nell'avviso medesimo, ha deliberato il
seguente supplemento dell'ordine del giorno per L'adunanza suddetta:

III. Proposta di un acconto sul dividendo dell'esercizio 1880;
IV. Comunicazioni del Consiglio in relazione all'invito inttogli nella pre-

eedente assemblea generale.
Cib rendosi di pubblica ragione a norma degli interessati.
Firenzo, li 20 dicembre 1886.

Il Segretario del Consiglio direttive
1Wunicipio de11a citta di Brindissi 3tn ALESSANDRO BORGHERI.

Avviso d'Asta.
-' 11 Sindaco del Comune di Brindisi;
'. Vista la deliberazione Consigliare del i* dicembre volgente, resa esecutiva
dal tignor. Sotto-Prefetto del Circondario, in data 13 detto, n. 7373.

Rondo noto :

Òho ,tial giorno veptisette meso volgente alle ore 10 antim. si procederk
-aulla residenza municipale, d'innanzi al Sindaco, alIo appalto del servizio di
spazz:iniento della città, mediante asta pubblica che sarà tenuta col metodo
,della estinzione dello candele o colle norme analoghe prescritte dal .regola-
monto.por la Contabilith generale dello Stato in data 4 maggio 1835, n. 3074.
Lo appalto avrà la durata di anni quattro, dal 1° gennaio 1887 al 31 di-

eembro 1890.
L'asta sarh aperta in base al canone annuo di lire quindicimila, e le of-

forte hr ribniso non potranno ossore inferiori a lire venti per ciascuna lici-
tazione.
I concorrenti, por essero ammesi all'asta, dovranno depositare nelle mani
al Sogretario Comunnlo la somma di lire cinquecento per le spese di subasta,
2egistro e simili, che sono tutte a carico dell'aggiudicatario, del quale sol-
-tanto sark ritonuto iLdoposito per le spese suddette, salva liquidazione finale.
L'aggiudicatario sarh inoltro tenuto a dare una cauzione diftnitiva di lire
einila a garanzia dello appalto, sia con biglietti di banca. sia con rendita
inseritta sul Gran Libro, da calcolarsi al valore di Borsa, sia con biglietto
di deposito di persona riconosciuta solvibile dalla Giunta blunicipale.

COMUNE DI NICOIBIA

Avviso d'Asta
Nel giorno 24 gennaio 1887, alle ore 12 meridiane, nell'ufficio comimale di

Nicosia, dal sottoscritto sindaco si procederà alla vendita per pubblico in-
canto, col metodo dell'estinzione di candela, del taglio degli alberi del bosco
Montagna, di proprietà di questo comune, osistenti negli ex-feudi comunali
Giumenta e Sambughetti, sul piede deltofferta presentata da Cirino Turrief
fu Rosario per lire 50,000.
I detti alberi sono divisi in due lotti, ciascun lotto in quattro sezioni, da

roeidersi una sezione per ogni anno.
La cauzione da prestare si ò di liro mille, oltre ad altre liro millo poi

speso.
Si provengono gli attendenti, i quali per poter dire all'appalto,'dovranno

presentare un certifleato di moralith rilasciato dall'autorità municipale, chi
le condizioni del capitolato d'oneri e verbale di martellata trovansi depositati
nell'ufficio comunale di Nicosia, al quale potranno rivolgersi per aforo schia-
rimenti, o che il termine fatale per l'aumento del ventesimo va a spirare col
mezzogiorno del 9 febbraio 1887.

Nicosia, 15 dicembre 1886.
Il Sindaco funzionante: RAFF. ALESSI.

3100 11 Segrotario comunalo: L. LEONE.
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Intendenza di Finanza di Roma spaccio, oppure di richiederla a fläo indicando in questo ultimo casio il modo
con cui intenderebbe garantirla, conformemente alle disposizioni del capi-
tolato d'oneri. Di ció sarà fatto cenno nel processo verbale relativo.AVFISO FASTA per l'appatto dello spaccio all'ingrosso Seguita l'aggiudicazione, saranno immediatamente restituiti i depositi-agli

in PiperWO aspiranti. Quello del deliberatario sarà trattenuto dall'Amministrazione a ga-
In esoeuzione dell'art. 37 'del Rogolamento pel servizio di deposito e di vondita ranzia definitividegli obblighi contrattuali .-

dei sali à tabacchi lavoratie approvato con R. decreto 22 návembre 1871, n. 519, Con ulteriore avviso sarà indicato il te min perentário' entro il: quale
e modiûcato col R. òeereto 22luglio 1880, n. 5557, devosi procedere a mezzo potrà presentarsi l'offertet di ribasso non inferiore al vehteldmo del prozzo
della pubblica concorrenza al conferimento dello spaccio all'ingrosso dei sali di aggiudicazione.
e tabacehl in Piperno, nel circondario di Roma, nella provincia di Roma. Saranno a carico del deliberatario tutte lo speso per Ìa pubblldaziono dogli
Riuscito infruttuoso l'esperimento d'asta, tenutosi il giorno 9 dicembro avvisi d'asta, quelle per l'inserzione dei modosimi-nella Gargetta l7t/fotale del

corrente, negli uffici dell'Intendenza di finanza di Roma, si fa noto che H Regno, lo spese per la stipulazione del contratto, lo tasso governative e quelle
giorno 30 dicembre corrente, alle ore 2 pomerid., si procoderà ad un secondo di registro e bollo.

.
L.'

esperimento ad offerte segrete. Roma, addi 18 dicembre 1886.
Sifarkluogo all'aggiudicazione quand'anche non vi sia che un solo offerente. L'Intendente: TARCHETTI.
Lo spaccio suddetto dove levare i sali dal magazzino di deposito in Civita- oFFERTA.

.
.

Voechia, ed i tabacchi dal magazzino di deposito in Roma. < Io sottoscritto mi obbligo di assumere la gestione dello spaccio all'ine
- All'esercizio dello spaccio va congiunto il diritto dolla minuta vendita dei grosso dei sali e dei tabacchi in Piperno, in base all'avviso d'asta in data 18 di-
generi di privativa, da attivarsi nello stesso locale, ma in ambiente separato, combro 1886, pubblicato dall'Intendenza di finanza in Roma, sotto l'esatta
sotto fosservanza di tutte le prescrizioni por le rivendite dei sali e tabacchi. osservanza del relativo capitolato di oneri o verso ana provvigioitã di lii•o
Al modosimo sono assegnate le rivendito poste nei comuni seguenti: (in lettere e cifre) per ogni cento lire del prezzo di'vendita del, sall, e di-

Piperno, Maenza, Prossedi, Roccagorga, Roccasecca dei Volsei, Sonnino, lire (in lettere e cifre) per ogni cento lire del prezzo di vendita dei.tabacchi.
Amasono, Bassino, Carpineto Romano, Villa S. Stefano, Terracina, S. Felice < Unisco i documenti richiesti dal suddetto avviso.
Circeo. < Io sottoscritto (N. N. (Nomo, cognomo o domicilio dell'oflerento).
La quantità presuntiva dello vendite annuali presso lo spaccio da appal. Al di fuori: « Offerta pel conseguimento dello spaccio all'ingrosso del

tarsi viene calcolata : sali e tabacchi in Piperno. . 3120

Pol sale . .
Corm ne, macinato e Quint. 1810 > equiv.di L. 59,938 > A.RlIRIBISÉrBZIOlle Provincittle Partnense

.Pastorizio . . . . > 2A2 > > > 2904 >

Poi tabacchi ' Quint. 107 48 pel e. i. di» 154,560 80

A corrispettivo della gestione dello spaccio e di tutte le spese relative,
vengono accordate provvigioni a titolo d'indennith, in un rapporto percon-
tuale sul prezzo di tariffa, distintamente pei sali e pei tabacchi.
Queste provvigioni calcolato in ragione di lire 13,834 per ogni cento lire sul

prezzo di acquisto dei sali, e di lire 1,322 per ogni cento lire sul prezzo di
acquisto del. tabacchi, ofkirobbero un annuo reddito lordo approssimativa-
Inonte di liro 10,736 67.
Le spese per la gestione dello spaccio si calcolano approssimativamente in

lire 8936.67 e perció la rendita deparata dalle spese sarebbe di lire 1800 che
rappresentano il beneficio dello spacciatoro.
Oltre di ció quest'ultimo.fruirà del reddito della minuta vendita dei sali e

dei tabacchi, cho avrà diritto di esorcitare.
La dettagliata dimostrazione degli elementi dai quali risulta il dato suesposto

relativamente alle spese di gestione, trovasi ostensibile presso la Dirozione ge-
heralo delle gabelle e presso l'Intendenza delle finanzo di Itoma.
Gli obblighi ed i diritti del deliberatario sono indicati da apposito capito-

lato, esistonto presso gli uilici premenzionati.
La dotazione o scorta di.cui dovrà essere costantemente provveduto lo

spaccio ò determinata:.
in sali in un valoro di . . . . . . L. 7,000
in tabacchi id. . . . . . . . . . » 8,000

AYYTßO D'ASTA a termini ridotti per l'appalto del manteni-
mento ordinario, pel decennio dal 1° gennaio 1887 a tutto
l'anno 1897, della strada provinciale di Medesano, ossia- del
tratto dall'Emilia alla Torretta contro Forhovo.
Cho nel giorno 29 dicembre corrente, alle oro 11 del mattino, in una sala

dogli Uffizi in Parma dell'Amministrazione provinciale parmenso, dinanzi al-
l'dlustrissimo signor prefetto della provincia di Parma, od a chi per esso, si
procederh, a pubblico incanto ad estinzione di candela vergino o collo normo
prescritto dal regolamento sulla contabilità generalo dello Stato, per appal-
tare il mantenimento ordinario pol dotto decennio_del tratto di strada ladi-,
cato superiormente, della lunghezza di metri 18,893 30.
L'appallo ascende in totale alla somma di annuo liro 7119 63, cosl cal-

colata:
1. Provvista e regolarizzamento dei cumuli di ghiaia o pie-
trisco.............L.5tB347

2. Riparazioni alle opere d'arte. . . . . . . .» i251 70
8. Per egombramento di novo . . . . . . . « »

,

711 46

Somma soggetta a ribasso. . . L 7119 03,
Le giornate di operai, calcolate dell'annuo importo 'di lire 8000, saranno-

pagate dall'appaltatore, al quale, oltro al rimborso del prezzo aborsato sark,
corrisposto l'ag'gio del 16 per Ogo sul costo delle medesimo.

E quindi in totale . . . L. 15,000
L'appalto sarh tenuto con le norme e formalità stabilite dal regolamento

sulla Contabilith generalo dello Stato.
Coloro che intendessero aspiraro al conferimento del detto esercizio do-

Tranno prosentare nel giorno e nell'ora suindicata, in piego suggellato, la loro
offerta in iscritto all'Intendenza di finanza in Roma, e conforme al modello
posto in calce al presente avviso.
Le oKorto por essere valide dovranno:

Le offerte di ribasso si faranno adll'anzidotta somma di llre 7119 03 e noli,
potranno essere minori di lire dieci.
Chi vorrà concorrere all'asta dovrà prosentare un certificato d'idonoith di

data non anteriore di sei mesi, rilasciato da tm ingegnere capo in attività di
servizio; ed altro di moralitå rilasciato dall'autorità comunale del luogo di
suo domicilio, ed inoltre depositare la somma di lire 1100 quale cauzione
a garanzia dell'asta.
Non si procederà ad aggiudicazione se non si avranno le offerte almono

di due concorrenti.
i. Essoro steso su earta da bollo da lira una;
5. Esprimere in tutto lettere la provvigiono richiesta a titolo d'indennità

per la gestione e per le spese relative, tanto pei sali, quanto pei tabacchi;
3. Essere garantite mediante deposito di lire 1500, a termini dell'articolo 3

del capitolato d' oneri. - B deposito potrà effdttuarsi in numerario, in
vaglia o buoni del Tesoro, ovvero in rendita pubblica italiana, calcolata al
prezzo di Borsa della capitale del Regno, diminuito del decimo.
4. Essero corredate da un documento legale, comprovante la capacità

di obbligúrai.
Le offerte mancanti di tali requisiti, o contononti restrizioni o deviazioni

dalle condizioni stabilite, o riferentisi ad offerte di altri aspiranti, si riter-
ranno come non avvenute.
L'aggiudicazione avrà,1uogo sotto l'osservanza dello condizioni e riserve

stabilite dal relativo capitolato, a favoro di quell'aspirante che avrà richie-
sta la provvigione minore, sempre che sia inferiore o almeno uguale a quella
portata dalla scheda Ministeriale.
Il deliberatario, all'atto dell'aggiudicaziono, dovrà dichiarare se intenda di

acquistare con denaro proprio la dotazione assegnata per la gestione dello

L'aggiudicatario dovra prestare una canzione; definitiva, o in numerario o

in cartelle del Debito Pubblico il valore di Borsa o del Prostito Provinciale,
aquivalente ad un semestro del prezzo di cottimo.
Farh parte integrante del contratto il solo capitolato d'appalto, esclusi tutti

gli altri documenti, i quali non potranno mal ossero invocati in agipoggio a,
domanda per pretesa di compensi.
Chiunque abbia le qualità richiosto potrh offriro il ribasso del ventäsimo

sul prezzo di provvisorio deliberamento, ontro il mezzodi del giorno 3 gen-
nalo prossimo.
Sono a carico del cottimante tutte lo speso relative all'asta, alla stipula-

zione del contratto, nonchè quelle di bollo, registro, copie ed altro. ..

L'aggiudicatario dovrà eleggere domicilio in Parma.
Il capitolato relativo al presente appalto si trova ostensibilo a' chiunque

negli uffizi dell'amministrazione provinciale in tutti i giorni e - nelle oro di
ullizio.

Parma, 17 dicembre 1886.
11 Segretario dell'Amministrazione p;ovinciale

3145 P. BASETTI.
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r.o.a.sm S. T. 9. R.
NUOVO AVV1SO D'ASTA

Manutenzione dei selciati e loro accessort 9tel rioni

Camptielli, ß. Angelo e Ripa.
Essendo riuscito deEOPÊ0,il procedento esperimento, si avverto, che alle

oro 11 antimeridiano di morcoledì, 5 gennaio p. f., nella sala delle limita
mioni in Campidoglio, innanzi all'on. signor 17. di sindaco,. on chi per esso,
avrh la la. niiota gara dell'asta por l'appalto della manutenzione bien
malo del soleintiÂõi rioni X (Campitelli), XI (s. Angelo) o XII (Rips), per
cui ð presunta la sposa approssimativa di liro 25,000 all'anno.
Le normo da-osservarsi sono lo seguenti:
-
i. L'ãsta sarh tonuta col motodo dell'acconsione di candela, a forma del

règolamentó sull contabilith generale dello Stato, approvato con R. docroto
4 maggio 1885, n. 3074 (Sorie 3'), con avvertenza che 1 aggiudícazione avrà

luogo quand'ancho si presentasso un solo concorronto.
, . 2. L'apiialti avrà prinoipio con l'undecimo giorno dalla data del con-

tratto, o scadrà sonipro al 31 dicembre 1888.
3. È Viotato di concorrere al presente appalto a chi ne abbia uno in corso

por la man'utonzione di altri rioni della città.
4. L'abgiudicaziano rimarrà senza effetto so non sarå opprovata dalla

Giunta municipalo. .

- 5. I,concorrenti, per essere amicessi all'asta dovranno esibire il certifl-
esto di morilità riléseiato dal sindaco del luogo ove eglino risiedono ed un

certificata-vidimato-dal prefetto o sotto prefetto, di data rion anteriore a sei
mesi,.coinprovanto di avero lodevolmente eseguito opero di selciatura, sia in

.qualith'di appaltatora, sia come maestro. Niuno .potra essere ammesso alla
esta se non depositi proventivamento nolla cassa comunale lire 1003 a titolo
di cauziono.provvisoria, cho vorrà conenmhiata dal deliberatario definitivo in
liro 2000. Il deliberatario defluitivo depositerà liro 000 per le spese appros-
simativo, compreso' quollo d'asta, lo quali saranno ad intero suo carico.

6. Dovrà 11 doliberatario osservaro scrupolosamento tutte le condizioni

espresse nel capitolato particolaro, che forma base e parte integrale dell'ap-
palto e choÆ.visibile.in questa Segretoria generalo dalle ore 10 ant. alle
ore 2 pöm di ciascun giorno.

7. Fino alle ore il antimeridiano di lunedì 24 gennaio potranno essere

prosentato all'onoravolo signor ff. di sindaco, o a chi per esso, le schede

por le migliorie di ribasso non inferiori al ventesimo del prezzo dolla prov-
visoria aggiudicaziono, del che, sodata stante, verrà redatto verbalo d'aggiu-
dicaziono vigosimale,.salvo di procodere, qualora occorra, all'esperimento de-
finitivo.
• 8. 11 contratto dovrà essoro stipulato entro otto giorni da quello in cui
sarà fatto invito,'sotto pena di decadenza nel caso cho il deliberatario non ui
rondessé alPinyito. stesso,,nonchè della perdita del deposito, oltro la rifa-
zlono dei daliiii. rentando in facolth dell'Amministrazione comunale di pro-
dedere a nuovi atti d'asta, a,tutto di lui carico, rischio, o kesponsabilità.

.Roma, dal Campidoglio; il 20 dicembro 1886.

3166
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ll Segretario generale : A. VALLE.

CIOMUNE DX EMPOLI
-

,
Àvytso per l'esperimento di un secondo incanto.

11 sottoscritto sindaco del comune suddetto
- Ronde noto :

ventázza,'le quàllido ranrio Ñrantiro lo $Ù ofär col deposito di liro
4900, choslire 4300 a titolo di canzione o liro 600 por lo spose d'asta.
Tutte indistilitamente le spero d'asta, aggiudicazione provvisorin-e defini-

tiva, contratto, copie o registro, comproso pur quello del primo incanto an-
dato deserto saranno tutte ad esclusivo carico delP aggiudicatario deft-
aitivo.

Dall'Uffleio comunale di Empoli, li 10 dicombre 1886.
\ 11 Sindaco: CASUCCINI.

3163 + Il Segrolario comunolo: Ancaunutzt.

Esattoria Comunale di 01sterna di Roma
Si fa noto che nel giorno 15 gennaio 1887, alle ore novo antimoridiane o

seguenLi, noll'ufficio dolla Pegia Pretura in Velletri e innanzi al pretoro di
Velletri, avrà luogo la subasta sottoindicata :

A danno della Sagrestia dolla Collegiata in Cisterna di Roma:
1. Fabbricato per uso di casa di abitazione, composto di piani duo e vani

due, posto nel comune di Cisterna di Roma, in via Lauretäna, del reddito
imponibile di lire 21 75, segnato in mappa seziono l' col n. 155-1, o conti-
nante con i boni dell'Istituzione Pia delle Animo Purganti, Sciarretta An-
gelo o strada, salvi altri ecc. Prezzo d'inennto lire 185 40.
2. Fabbricato per uso di fienile, composto di un solo vano, posto nel co-

mune suddetto, nella piazza Umberto, del reddito imponibilo di lire 11 23,
segnato in mappa alla sezione l' col n. 314-1, e confinanto con i boni di Gal
brielli Antonio, Oapedale e Stimmate di S. Francesco o strada, salvi altri ecc.
Prozzo d'incanto liro 84 60.
3. Fabbricato por uso di casa di abitazione, composto di un sol piano

e di un sol vano, posto nel comune suddetto nella piazza Vittorio Emanuole,
del reddito imponibile di lire 20 15, segnato in catasto alla seziono I, col nu-
me'ro 10:4nt, e connnante con i honi di Cactani D. Onorato fu Michelangolo,
Parrocchia e Prebenda Arciprotale e strada, salvi altri oce. Prezzo d'incanto
lire 151 20.
I suddescritti beni immobili sono tuttŸsituati nel comune di Cistorna di

Roma.
Nella vendita sono compresi tanto gli utili che i dominii diretti.
L'aggiudicazione verrà fatta al migliore offerente.
Le offerte dovranno essere garantite da un deposito in denaro corrispon-

dente al 5 por conto come sopra determinato.
11 deliberatário dovrà sborsare 1 intero prezzo nei tre giorni dall'aggiudi-

cazione e piu pagare tutte lo speso d'asta, di registro o contrattuali.
Occorrendo un secondo e terzo incanto, il prima di questi avrà luogo nel

giorno 28 gennaio 1887 ed il socondo nel giorno 20 gennaio 1887.
Cisterna di Roma, li 17 dicembro 1886.

Per l'Esottore Banca Generale
3158 ·

· Il Collettore: F. 8 I MONETT I.

Provincia di IIHano -- Ofreondario di Gallarate

COMUNE DI LAINATE

Avviso d'asta definitiva.
Essendo stato presentato in tempo utile il ribasso del ventosimo sul prozzo

di provvienrin aggindienvinna dell'nnpn1tn fanntosi il 30'nnymm1wn n s. pnr
la novennalo manutenzione di qudste strade ed opero comunali, dal i' aprilo
1882 al 31 marzo 1896, riducendo il canone annuo da lire 4161 50 a lire 39õ3 43,
e dovendosi procedere su questo prezzo al nuovo deßnitivo incanto, oosì si
avverte il pubblico che tale ineanto avra luogo in questo ufficio comunnlo
nel giorno 4 gennaio 1887 a mezzodi, col metodo della candola e sotto lo

.

Attosa la deserzione del pubblico incanto stabilito per le oro 12 meridiane
del di 10 dicembro 1886 per.l'aggiudicazione provvisoria al maggiore e mi-

glioro offerente in accollo od appalto della riscossione nel comune di Empoli
del dazi di consumo sulle carni e dei diritti di macollazione in baso al prezzo
di liro 43,000 (lire quarantatromila) per il biennio 1887-1888, ed alle condi-
zioni di che nell'avviso d'asta pubblicato nel modi e luoghi soliti sotto di
G dicembro 1855 nel cómuno di Empolí, nolla Gazzetta Ugiciale del Regxi
sotto di 10 dicembre dotto, n. 287, e nei comuni di Arezzo, Firenze, Livorno,
Lucca, Siena, Pisa, Pistola, Prato in Toscaria, Lastra a Signa, Fu"cocchio,
Signa, Pãntedera, San Miniato e Montelupo Fiorentino.
Nol giorno di giovedi 23 dicembre 1886, alle ore 12 meridiane, in una sala

del palazzo municipalo di Empoll, si procederà ad un secondo incanto per
l'appalto suddetto, con,avvertenza che questo sarà provvisoriamente delibe-
rato quand'anche non _vi.sia che un solo offorente.
' Avvenuta ,1a' provvisorie aggiudicazione sarh pubblicato il prezzo della me-
desima o sara assegnato il termine di giorni quattro, scadenti alle ore 12
meridiane del dl 27 dicembre 1886, ad essero migliorato almeno di un ven-
tesimo.11 prezzo di detta provvisoria aggiudicazione, sul quale verrà poi fatto
nel giorno imtilediatamente successivo martedi 28 dicembre 1886 ed allo ore
12 meridiano, nello stesso locale, o sempre col metodo della candela vergine
ed alle condizioni di che nol precedente avviso d'asta del 6 dicembro 1886,
l'altimo e dèf!ílitivo.incanto.
.
Non saranno ammesse all'incanto che persone di conosciuta probith e sol.

condizioni stabilite col precedente avviso 10 novembro u. s.

Si avverte ancora cho la delibera avrà luogo anche quando si presentasso
un solo offerente, e che in mancanza di offerta l'appalto rimarrà definitiva-
mente aggiudicato all'ofibrente del ribasso del ventosimo.
Lainato, 10 dicombre 1886.

Il Sindace : MERAVIGLIA cav. ing LUIGL
3135 11 Segretario: G. COLOMBO.

MUNICIPIO DI MODEN.A.
Risoltextone del Concorso pel progetto tecnico di un Palazzo
di Giustizia da erigersi stel lato meridionale della Piazza
Maggiore in Modena.
Si porta a notizia del pubblico che il Consiglio comunale nolla seduta del
i' settembre 1886, sopra proposta anche della Commissiono esaminatrice do-
gli undiel piogetti presentati per la costruzione di detto Palazzo, ha aggru-
dicato il t' premio di lire 3000 al progetto ché ha per motto Imprendi e
Continua, ed 11 2· di lire 1000 al progetto che ha por motto Avia Persia,
ed ha pure proclamato i nomi dei vincitori dei premi stessi, pel primo del
quali ò risultato autore l'architetto sig. Luigi Giacomelli, di Treviso; e del
secondo sono emersi yincitori i signori ing. Giuseppe Pastore ed ing. Cim-
bro Gelati, di Torino autori del progetto.

311tDalla Itesidenza blunicipalo, adda 12 ettobre 1880.
IL SINDACO.
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CI'TAZIONE F.lli Polleri r N. Agello - Leone Isisel gaglia fu G. Dal Mädico ,Edantielä ziòno di tuttÍ gliinteressati, percho in
- Lùigi Gastaldi - Benedetto Costa - di G. - G. Voltoliiii - F.lli Rubbi - loro contradditorio sia provvisto allo

glex• Istabbliel Itz•oclami. F.lli Cavallini fu A. - Gott. Sciacca- Giusep o Pittau F.11i Vianollo Moro svincolo dolla prestata cauzione, otte-
Ill.mo TritmnaÑ civile di Genova• lugn - Giannini M: - Antonio Bottaro - F.lh errion - F.lli Fontana - Sar- nondo per le molte persono a ci.tarsi
La Socicth inglese di sleurth marit- - G. B. Risso - G.. Baghino & ûgli - fatti Gustavo, residenti in Venezia. di esegliiro la citaziono degli assica.

time, stabilita in Livorpool, sotto la Luigi Cortese - Carlo llaggio -L. Te- 'Che essendo difficilo eseguiro la ci- ratiperpubbliciproclaini,comeentergo
denominazione di « TAs IfritisA and glio e C. - D. Landels - G. Bolognini tazione dei prodotti assicurati nei modi dall'unito decreto sopra ricorso di
ForeiU Marine Insurance Copapany - Bovone Raffaelo - Alessandro Gron- ordinari; in base dell'art. 146 Codice <Iuesto ill.mo Tribunnio civile di Ge-
Limited > autorizzata ad operare in dona - Solei & Hebert - Walton W. - di procedura ..civile chiedo all'ill.n10 nova in data 6 ottobracorrento anno.
Italia con R. decreto 11 maggio 1886, Giulio Stagno - Berger Spencer & C. Tribunale l'autorizzaziono a citare gli Soggendo quindi detta richiesta, .

e per essa il signor Evan Mackenzie, - De Galliano Cesare - C. Amandola assicurati stessi per pubblici proclami, lo Codebb Ahtonio sottoscritto, u-
suo pracuratore, o rappresentante ge- - A. Valle • Giuseppe Gherardi - instando altresi affliichã l'ill.mo Tri- seiero addetto al Tribunalo:civilo di
neralo .per l'Italia, residente in Genova. Young Geng - Michele di Negro - bunale autorizzi il procedimento som- Genova,
avi elettivamente domiciliato, in vico John White -Socioth Italiana Railineria mario per il relativo giudizio. Ho citato per la seconda volût e con
Valloria.n. 9, piano 2', nell'uflicio del Zuccari - G. Santelli- D. Gentilli, resid. Si uniscono a corredo: l' Copia della lichiarazione che - non comparando
sottoscritto avv. Guido Lampronti, suo in Genova - S. Ganci - G. & B. Fabbri- procura della Compagnia ricorrente in la causa sarà proseguita In'loro con-

precuratore, espone : colti - Torry Franklein - Carlo Malen- capo al sig. Evan Mackenzio. 9. L'atto tumacia, per pubblici proclarni,'ll si-
Che la predetta Compagnia avendo chini . Anselmi e Marasso - A. Bipi di notifica 28 giugno 1883 (usciore gnori: Nicold Novelli - Carlo Dattkor-

cessato da parecehi tinni dt lavorare in e C. - D. N. Giannoni - A. Giann'oni 11uzio di Roma). Per la Compagnia meyer - Selig Suunonthal o,C. - P..
Italia (come ebbe già a ROLiflearlo al - Domenico Cunco - D. Malanima - I'ho British and F9roign. Firmato : Norlenghi - AmoLt & Kane. - Michela
Ministero delle Finanze ed a quello di Stob & C. - F.lli Bettimbao o C. - Avv. Guido Lampronti procuratore. Castelli, residenti in Ancona - Lind•
Agricoltura, Industria o Commercio Pietro Tassi - Angelo Alberini - Gu- V'. Si comunichi al P. M. e riferisca alann F. - Videau & Brum - Vito Sa-
.con atto 28 giugno 1883, dell'usciere glielmo Franco - Giuseppe Zalum - il Giudico sig. avv. Balestreri, Genova, mole - A. Fdtnagalli - Pietro.Masse-
Muzio di Roma, ed avendo adempiuto Luigi Donegani - Belliti Pister e C. - 22 settembro.1886. Il vico prosidente, rano - Perelli Minetti & C.,-residenti
a tutto lo sae obbligazioni verso gli Al. Leoni - Angelo Battontini - F. Wal- Firmato 0. De Giovannini. V . Nulla in Enri - H. A. & B. AVollino & C. -.
assicurati e verso il Governo, intende ter & Figli - F.lli Caterini q. m. A. - asta. Genova, 28 settembre 1886. Fir- Stellario Toscano - A. W. Elfoid .o
chiedere lo svincolo e la rostituzione Vianoco Fellini - M. A. Tarabocchia - mato C. Craveri, sostituto. 11 Tribunale C. - Nicolo Perelli - I. Ritter - Luigi
della cauzione prestata at Governo ita- Pasquale Deloger - Felice M. Fran- eivile e correzionale di Genova, sez.2', Benetti - Quartarone F.lli 9 Riolo NI-,
liano all'epoca in cui fu autorizzata eo - Luigi Leone - Gaetano Patti - radunato in Camera di Consiglio, Visto colò - Santi Motta - Davinson· B. -
ad operare in Italia, mediante iscri- Stornri & Radice - Pietro Luciani - d ricorso che precedo, le conclusioni Chiossond & Lou - Vinci ,A. ·& C..-
zione sul Gran Libro del Debito Pub- \Iaguay Hooker e C. - Mecocci Icon lel P. M. Sentito il Giudico delegato, ûcrami Raimondo - Edoardo P gliese,
þlico.di lire 6750 di. rendita italiana 5 & C. - Luigi Polese - Filippo Boc- Autorizza in base all'art. 146 Codice residonti in Cotania - Coržado Luppold
per 010 come alla polizza n. 71 del 26 eacci. - Bruno & Fevoli - Matteo li procedura civile la chienta citazione - Matteo Dall'Orso flgli - « Itaha >
giugno 1876 (N. 920 di posizione) ri- Gindi - Lombardi & De Gubernatis per pubblici proclan1\ di cui in ricorso, Società di assicurazioni --Eligio Gia-
Jasciata dalla Intendenza di finanza di - Isacco M. Corcos - 0. Schelini - Gino legh assicurati ivi indicati, ad ecce- copini - 8. Parpaglioni & C., - Jin-
Genova (Servizio Cassa Dopositi e Pre- Vaccari - Scallona Fargion - Luigi aone della Compagnia Italia - John eenzo Franzoni - Merli &. Lugarp -

stiti). . Smith - Cesare Bini - Donato Arkib - White - Rañineria Zuccari - C. Cabib ananuolo Tassara - Catarina v'Minug
Cho a tal offetto 14 ricorrente Com- Giovanni Filippi - Ascoli & Pontecor- residenti in Genova, che dovransi ci- - Fratelli Scotto - G. B. Forn < Ni-

pagnia dove convenire in giudizio : voli - Ad. Cipriani - Iron & Pistoresi are nel modo ordinário, aútorizzando coló :GaribaldL'- Recagno 0-Puccio ,
1.L'AmministrazionodelDebitoPub- - AgennoreBinggio - Fortini& Solari in pari tempo che per iltelativo giu- C. Barabino &rC.-Ralcola & Alisalde

blico. - G. F. Froeber - Aggùsto V na - lizio si osservi il procedimento som- - G. Zolesi Francesco.Seminó - Gab,
II Il R. Demanio. Trumpy Harmand - Miller Ga 1mo nario. Bianchi-Fratelli Rodocanacchi i Frm-
III. 11 Ministro dello,Fläimze. - Angelo Uziblli - Bordoni & ngoni Genova il 6 ottobre 1886. telli Bozzano fu:Raffaele - E G. Fra,
IV. 11Ministero d'Agricoltura e Com- - 8. Luisada - Cecchi & Galliant - AI- Cuttica vicopresidente. telli Barabino - II. Paradisi e C. - liva,

merció. fredo Bastogi - Cerri Bertelli è C. - Barisano Vicecanc. risto Molo Societh Ligure Louihai•da
,

V. Tutti gli assicurati.,d'Italia, si- F.11i Ghelarducci - Pannochia Tito - Cònforme al suo originalesirilascia - G. Millo-David Boccaloono-Albino
gnori: Nicolo Novelli -,Carlo Datther- Alessandro Reicci - Da,ll'Orto.Felice · la presente copia al procuratore signor Forrero - L. Parpaglione; >F.11i'Ma-
moyer - Selig Sonnontlial-e C. - P. Giuseppe Bish - Ansolmi e Marassi - JuLdó Lampronti, ara - A. Sallee - Eugenio Ferro -
Norlerighi - Amett & Kano - Michele F.lli Modigliani, residenti in Livorno Genova, 8 dicembre Êild. F:lli:Fino - 3Iarco Basso - Sociëtà, di
Castolh,.residenti in Ancona - Lini- - Santi Santoro - Natale Bellantoni - Carbone. Aviglinha'- Ant. Canevaro-Emakinele,
mann F. - Videan'& Brum -.A: Funia- Francesco Melardi e flglia - Cailley Per atitenticaziòno Enrico - G. F Olivari fu N, yA. Pfag
galli - Masserano, Pietro:--Perelli Mi- \Valker e C. - Dometuco Musico -

_

Antonio Codebð. gio & C. - D. P.: Gudi- Giovanni Bas-
netti o C., residenti in Bari - H. A. Gatti Zimmermann - Crimi Giovanni *Nauti l'ill.mo Tribunale civile di tano -.G.. De -BornocchL--.Giusoppa
& B. Avellino & C. - Stellario To- - Giordano Andrea, residenti in Mes- Jenova. Boni - Frano Ratto -M. A.IDall'Orso
scano - A. W. Ellard &

.
C. - Ni sina - Vincenzo Bennassai, residente A richiesta della Socioth inglese di fu O. -M. BianchirA. Garibaldi fu 0,,

colo Perolli -^, S. .
Ritter - , Luigi in Reggio Calabria - Enrico Pisani - licurth marittiine stabilita in Liver- G. B. & 0. F.lli Pittaluga - Giuseppo

Bonotti - Quartarono ,
fratelli

.

- Francesco Gargiulo - Giuseppe di.,Gia- pool sotto la denominaziono di The Lágorio - P. A. Ferroro - Antonig
Riolo Nicofb - Santi Motta - Davinson como - Vindenzo Elia - Giorgianni BritishizadForeignMarine Iraurarice =Wachter - C, Cabib - - A. *Rebor
3. - Chiossono & Jon - Vinci A. & C. & Son - Emilio Weis - D. Potrie- CompariU Limitel, e per essa del signor Gio. Lombardi fu G. --Antpn¢y"
- CeramlRaimondo-EdoardoPuglicse. cione & figlio - Domenico Pan- livanMackenziesuodfrett.orappresen- - San ninettiffu.G..- Giovaggi p
residenti.in Catania.- Corrado Lup- tello & ngli - G. De Luca & fyatelli - táñto generale--per l'Italia, residente - RaËaelo Giordeno - G gucchett
.gold - Matteo Dall'Orào ofl -Italia, Alfonso Maria Anlato - A. & S. Tra- Genova, ivi elettivamento domiciliato P. Do Cuusandier;" tÅardo Cano s
Società d'assiõurazioni - El Giaco- montana - Sálvatore Múscio - Marra per ogni effettò di lgge in vico Val- - Sisto Noli °Ã ALMoreau-- Fornar
pini - 8. Parpaglioni & C. - incenzo Gemiaro - Mafettone - Michele Castelli loria n. 9, p; 2', nell ufficio dell'avv. & Costa - Aomanno2& Palau - Bat.
grenzoni - Merli , & Lugaro - Ema- - V, Scarciglia - Alfonso Previtora - Guido Lädipronti iluo' procuratöre, dal tastinokagelo"-TDalpinoACliia
pucia Tassara - Caterina vedova Mi- Edoardo Pisani di Angelo - Frarieesco quale ò rappresentato in giudizio• •

• PJ O. Cicellis<t La Suisse>'SocW
puti - Fratelli Scotto - 0. B. Forno - De Pasquali - Saverio Casertano - .Io Codebb Antoniosottoscrittousciere di assicurazioniÃ- Leonardo -Salvo -

Nicolo Garibaldi - Recagno & Puocio - RaffaeleGenna-Cesare Bertani - Fran- addetto al Tribunale civile di Genova. Edoardo Faccini - F.lli Polleri - F
C. Darabino & C.. - Rallola & Ansaldo cesco Carlino - Alessandro Polete e C. flo notifidato a tuttele ditteinfracitande Agena , Leone Issela Lui i Gustaldi
- G. Zolesi - Francesco Sécuirio - Gabi - Danielo Scobat - Gennaro Logano - già assicurate colla dettä Societh. Che - Ben6detto Costa -.E.111.Ëavallini fa
Bianchi - F.lli Rodocanacchi - Fratell- firancesco D'Amoro - F.lli Contarini la richiedento autorizzuta con R. 4 A. - Gott. Seinecaloga e Giannini M
Bozzano fu Itaffaelo - E. G. f.11i Bara. Robecchi Generi & C. - Direzione Ar- Neto 11 maggio 187ð ad operare in - Antonio Bottaro - G. B. Risso -,0.
bit.o - L. Paradisi & C. - Efaristo tiglioria - Luca Russo - R. Di Natale Italia, prestava al nostró Góvorno una Baghino Figli- -,.Luigi Cortese -

Molo - Societh Liguro Lombarda - G. - Peel Cassel o C. - Alfonso Fiorillo, cauzione di liro 6750 di rendita italiana Carlo Rag io - L. Teglio & C ' D
.Millo - David Boccaloone - Albino residenti in Napoli - Robert I. Rose - .YO¡O a garanzia di oghi eventuale re- Laudels - . Bol ini - BoYo af-
Ferrero - L. Parpaglione - F.lli Ma- F.lli Donner - C. Lojacono & C. - s naabilità che potesso intontrare, faele - Alessandro Grundona - Soloi
para - A. Salíce - Eugenio Ferro - Y. V. Florio o C. - William Roso - d_ endentemento dalla sud' gestione, e & Hobert .- : Walton. W. - Giulio
Fratelli Fino - Marco Basso - Societh Walter Grandtmann - Woodhouse & C. el mediante deýositö di titoli- al or- Stagab s Bergers Spemer .& C. -

di Navigazione - Antonio Canevaro - C. Wedekind & C. - I. C. Hirzel - tatore come alla polizza n. 71 de 26 De GallÃko Cesare - C. Armandola -
- Emanuele Errico - G. F. Oli- G. Rhyson - Loforto Santoro & C..- giugno 1876, n. 920 di posiziðne rila- A. Valle - Giuteppe Gherardi-Young
vari fu N. - A Piaggio e C. - D. P. S. Morango - G. Ingrassia - Gardener sciata dallTutendenza di Finanza di Goug>MichelqDI¾egroiJohúWhito
Gudi - Giovanni Bozzano - G. De Ber- Roso & C. - S. Parisi - Chauveau Œenou Bervizio della Cassa depositi - Società Italiana Raninerla Zuccari '-
nocchi.. Gius. Boni - Francosco Katto - Hranck - Blopped Carlo - Gloju2za e prestit . : G. Santelli -. D Gontilli,' residenti' Ìn
M. A. Dall'Orso fu G.. - M. Bianchi - Giuseppe -' Compagnia Vinicola Si- .Che de ta Societh, comeph ebbe a Genova - S. Ganei - 0, & B., FabbW-
A. Garibaldi fu. O. - G. B. & G. fra- cihana - Morrisson W. E., resi• significare al Ministero deue Finanze cotti - Franklein*Torroy - Carlo Ma--
telli Pittaloga - Giuseppo Lagorio - denti in Palermo - Alonzo & Con- ed a quello d'Agricoltura o Commer- lenchini - Anselmi o Marassi - A.,Bini
P, A. Ferrero Ant. Wachter - C. Ca- sale - Rosario Cali, residenti in Ri- eiò par atto 28 giugno 1883 (usciere & C. - D. NLGiannonid A. Giannoni
þib - A. Rebora - Gio. Lombardi fu posto (Sicilia) - M. Peyrot & C. - Ma- 11azio); ha còssato da parecchi anni Domenico Cuneo -1)gMalantma -.Stob
O, - Antonio Forte - Sanguinettifu G. Difattura d'Annecy & Pont - Bass A- di lávorar irC1talid; e Fer'lfat10VA & C. - F.lli Bettimbao á CJPiatro
. Giovanni Perini - Rafl'aelo Giordano brate o, C, - Manifattura di Courgnë tegge commorciale venge abolita la Tassi - Arígolo Alberini - Giiglielmo -

- O, Bucchetti - P. Do Cotisandler - - A. Gazzopp1 & ûglio, residenti in cauzione per ,la, Soëlètà thonime, di- Franco - Giuseppe Zalum - Luigi-Do-
Riccardo Cannessa - Sisto Noli - 8. M. Torino - Louis Sery, residente in PI- sposizione questa che si applica anche negani- Belliti Pister o C. - Al..Leoni
Moroau - Fornari & .Costa - Sacco- nerolo - Banca di Credito Veneto.- alle. Società costituite sotto rimpero - Ang. Battontini - 8. Walser & ngli
Inanno & Palan - Angelo Battastino - Chlozza & Turchi - S. A. Blumenthel della vecchia leggo; a F.lli Caterini qNOndBM A.-ŸIBROCO
Delpino & Chiapparg - P. G. Cicellis - & C. - Angelo Zamara - Salomone Ghe per quanto i rischi da essa as- Fellini - M. A. Tarabacchia - Pasquala¿ La Stilsso > Socibta di Assiettrazioní D'Angelo & C. - Antonio Fami - M. auntì diano ultimati da lungo tempo, Deloger - Felfte- M. Fraticb - Là
.i Leonardo Salvo - Edoardo Facçini - Salvagno . Jacob Lovi & ßgli - P. Bi- pure la richiedente ha curato la cita- Leóne - Gaetanó Patti - Storári &
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dice - Pietro Lucinui -Magnny Hockor
et C. - Mecocci Iron &, C. - Luigi Po-
Jeso - Filippo Boccacci - ßruno & Fe-
ioli - Matteo Gindi - Lombardi & De
Gubernatis - Isacco M. Corcos -

-0. Scholini - Gino Vaccari - Scallona
Fargfou - Luigi Smith - Cesarc Bini -
Donato.. Arbib - Giovanni Filippi -

Ascoli & Pontecorvoli - Ad. Ciprmni
- Iron & Pistorosi - Agennore Biaggio
- Fortini & Solari - G. F. Froeber -
Augusto Vigna.- Trumpy Harmand -
Miller Guglielmo - Angelo Uzielli -
Bordoni &- Mengeni - S. Luisada -

Cocchi & Galliani - Alfredo Bastogi -
Corri Bertelli'& C. - Fratelli Ghelar-
ducci - Pannocchia Tito - Alessandro
Reieci - DelU Usso Felice --Giuseppe
Bisà'- Anselmi o Marassi - Fratelli
Modigliani, residenti in Livorno - Santi
Santoro - Natale Bellantoni - France-

sco Melardi & Figlio Cailler Walker
e C. - Domenico blusico - Gatti Zim-

mermann - Crimi Giovanni - Giordano
Andrea, residenti in Messina -Vincenzo
Bennassai,residente in Reggio Calabria
- Enrico Pisani - Francesco Gargiulo -

.VincenzoElia-Giorgianni&Sou-Emilio
\Veiss - D. Petriccione & Figlio - Do-
Inenico Pantollo & (Figli - F. G. Pa-
voucelli & Figli - G. De Lucca e F.lli
- Alfonso-Marm Amato - A. & S. Tra-

Inontana - Salvatore Muscio - Marra -
Gennaro Mafottone - Michele Castelli -
-V. ScarcigUa --

' Alfonso Previtera -

Egrdo Pisani di Angelo - Francesco

Dä-'Pasquali - Saverlo, Casertano -

Raffaele-Genna - Cesare Bertani -
Francesc& Carlino - Alessandro Pole-

se & C. - Danielo Seebat - Gennaro

Sodano - Francesco D'Amore - F.lli
Contarini - Rolieechi Gonori & C. -

Direzione Artiglieria . Luca Russo -

R. Di Natale - Peel Cassel e C. - Al-

fonso Fiorillo, residenti in Napoli -

-Robert,I. Roso - F.11i Danner - C. Lo-
jacono & C. - Y. V. Florio e C. - Wil-
Jiam Roso - Walter Grandtmann -

'Woodhouse o C. - C. Wedehind & C.

- J. C. Hirzel -,G. Rayson - Loforte

ßantoro & G. - 8. Marango - G. In-

'grassia - Gardener Rose & C. - S. Pa-
risi. - Chauvoan Franck - Blopped
Carlo - Giojuzza Giuseppe - Compagnia
Vinicola Siciliana - Morrisson W. E.,
Tesidenti.in Palermo - Alonso & Con-
to - Rosario Cali, residenti in Ripo-

sto gcilia) - M. Peyrot & C. - Mani-

-fattura*Q'Almecy & Paut - Bass A-

brate & gyManithttura di Courgne
- A. Gazzuvolg Figlio, residenti m
Torino - Lüís Lerÿ, yesidente in Pine-
rolo - Banco diCreditogneto - Chiozza
& Turchi - 8.. M. Blument.yl & C. -

Angolo Zamara - Salamone Dingolo
& C. - Antonio Fami - M. Salvagno -

Jacob Levi & Figli . .P. Bigagha fu

G.. - Dal - Medico Emanuele di Giu-

peppo -, G. Voltolini - Fratelli Rubbi
- Oluseppe Pittan'- Fratelli Vianelio •
Moro-a F.11i Herrion - F.lli Fontana -
Sartatti ,Gustavo,. residenti in Vo-

nezia. -

E nei modi ordinari :
i. La Compagnia Italiana,

t 2. 11 s John White,
* 3. 11 e C. Cabib, residenti in Ge-

nova,
.

- A comparire in giudizio sominario

avanti Pill.mo Tribunale civile di Go-
nova, sezioney, all'udienza che sark

tenuta il giorno di lunedi 17 gennato
1887, alle ore 10 ant.

- , Per ivi,
Previe tutto le dichiare, pronunzie

effe moglio, quella di contumacia com-
prosa, sentir ordinare

lo svulcolo e

restituzione della detta cnuzione, ed

ovo d'uopo, condannata l'Ammunstra-
ziono a doverlo eseguiro entro un

brevo o. perentorio termine da deter-

minarsi, ordinando in egual tempo la

consegna dei titoli di rendita gik, de-
positati sils richiedente perche no di-

II u to's to ogni pin ampia riserva
ghe moglio.

SiTaranno d'atLi:
1. Il inandato generale conferito

dalla The Bntish and Foreign in capo
al signor Evan Mackenzie suo rappre-
sentante generale per l'Italia.
2. Mandato ad lites emesso dal si-

gnor Evan Mackonzie N. N. all'avvo-
cato Guido Lamprontt in data 21 aprile
1883, rogito Besio.
3. L'atto di notiflea 28 giugno 1883,

usciere Muzio.
4. Copia autentica del certificato di

deposito della rendita omesso dalla
locale Intendenza di finanza sotto la
data 26 Ariugno 1876.
A quale citazione degli assicurati

sovra nominati e che si avranno qui
per nominativamente ripetuti o poi
quali venne autorizzata per pubblici
proclami, ho adempiuto ed adempio
con questo atto, che a complemento
sarà mserito in copia autentica unita-
mente a copia pure autentica del ri-
corso e decreto d'autorizzazione della
forma de1Ja loro citazione, nel Foglio
periodico di questa Prefettura, gior-
nale degli annunzi distrettuale, e nella
Gaa:etta Ut/lciale del Regno.
Genova, 17 dicembre 1886.
Sottoscritto Antonio Codebb usciere.
Per copia conforme ed autentica-

zione uso inserzione nella Gazzetta
U/Jìciale del Regno.
3154 ANTOMO CODEBÒ usciere.

(2' pubblicazione)
DICHIARAZIONE D'ASSENZA.
Con sentenza pronunziata in camera

di consiglio dal Tribunale civile di
Genova il 13 novembre 1886, fu di-
chiarata l'assenza del nominato Gio-
vanni Caffarena figlio di Giambattista.
già residente in Recco, luogo di sua
nascita.
2510 A. G. Ricci proe.

(i' pubblicazione)
DICHIARAZIONE D'ASSENZA.

Si rende noto che il Tribunale civile
di Chiavari, con provvedimento in data
3 dicembre 1886, ha mandato assu-

mersi informazioni sulla assenza dallo
Stato di Giovanni Nicolini del vivo
Giov. Battista, contadino, già domici-
liato e residente a Sestri-Levante. E
ció sulle instanze del detto di lui pa-
dre e fratello Antonio e sorelle, stati
ammessi a godere del gratuito patro-
einio con decreto della relativa Com-
missione presso il prefato Tribunale
in data 2 dicembre 1886.

Chiavari, 16 dicembre 1886.
3121 A. PEDERTLLo proc.

('? pubblicazione)
DICHIARAZIONE D'ASSENZA.

In seguito all'instanza promossa dalli
signori Maddalena Prato vedova Lam-
berti, Francesca moglie, assistita ed
autorizzata, di Milanese Angelo Anto-
nio, Margherita vedova Ratalino, e

Giacomo, sorelle e fratello Prato fu
Francesco, residenti in Torino, am-

messi al gratuito patrocinio per de-
creto 11 giugno 1886 della Commis-
sione presso il Tribunale civile

di To-
rino, perchè venisse giudicialmente
dichiarata l'assenza della Catterina
Prato fu Francesco, nata a Moretta

(Saluzzo), già residente in Torino.
11 Tribunale civile di Torino, sulle

conclusioni del Pubblico Ministero
chiodonte che, a senso degli articoli
22 e 23 Codice civile, si mandasse in-
formare se reato sia l'assenza della
Catterina Prato di cui sovra, da quanto
tempo duro l'assenza o se la Prato
abbia lasciato procuratore, con decreto
24 agosto ultimo. manda ai ricorrenti
di dare esecuzione a quanto si con-
tiene nelle riferite conclusioni del
Pubblico hiinistero.
Torino, 30 settembre 1886.

2503 Avv. V. Ramposto, P. Ç,

REGl0 TRIBUNALIn DI COMMERCIO
IN ROMA.

Si annunzia che,-mediante ordinanza
in data di oggi, l'avv. Augusto Bond!
o stato nominato curatore dennitivo
del fallimento di Antonio Santini.
Roma, 20 dicembre 1886.

3157 11 cane. L. CENNI.

(i' pubblicazione)
R. TRIBUNALE CIVlLE E CORREZ.

DI ESTE.

Burchiellaro Luigia, madre di tre
dgli: Giov. Battista Maria-Vittorio-
Giuseppe, Pietro ed Antonio, per po-
tere approfittare del benefico disposto
li cui all'art. 94 della legge sul ro
alutamento dell'esercito 17 agosto 1888,
n. 036 (Seric 3'), intende far dichia-
eare l'assenza del di lei marito Monti
Antonio, che, come 10 dimostra l'unito
zertineato, è assente da questa citta
la 14 anni circa.
Per la qual cosa essa Burchiellaro,

1 mezzo del sottoscritto curatore,
Chiede

Che questo R. Tribunale voglia di-
chiarare rassenza del Monti Antonio
mde poterai valore del disposto dal-
L'art. 94 della succitata legge sul re-
clutamento dell'esercito 17 agosto 1882,
a. 056 (Serie 3').
Allegans1.: certificato sindaco, ri-

aorso l' e decreto G. P.
A. Verdi curatore.

N. 95 P. M.
Visto, passi al P. M., o per riferire

in camera dí consiglio si delega il si-
gnor Palberti.

Este, 6 ottobra 1886.
fl° il presidento in ferie

E. Guarneri.
Visto, il P. M. chiede si faccia luogo

alle prat,iche volute dall'art. 23 Codice
civile.

Este, 7 ottobre 1886.
Pietra.

Il Tribunalo civile e correzionale di
Este, riunito in camera di consiglio
aelle persone dei signori:

Gaarneri Evangelista, fl'. di
Presidente.

Palberti Carlo Alberto, giu-
dice.

Bonuzzi Ettore, vicepretore,
Udita la relazione del giudice dele-

gato sul ricorso sopra esteso ;
Visto il voto conforme del Pubblico
Ministero;
Attesocho dall'esposizione del ricorso

apparisce ammissibile la domanda fatta
per la dichiarazione di assenza del
Monti Antonio, onde il di lui figlio
possa giovarsi del beneficio dell'esen-
zione dal servizio militare, accordato
nel disposto dell'articolo94 della legge
sul reclutamento dell'esercito 17 ago-
sto 1882, n. 936;
Aftesochò risulta che il Monti An-

tonio da molti anni si è reso assente
tal suo paese, per cui occorre addi-
venire all'incombente, o pratica, di
cui all'art. 23 Codice civile; - Manda
il curatore dello stesso Monti, signor
Verdi dottor Agostino, di assumere
sommarie informaziont giurato sulla
presunta assenza del suddetto Monti,
a di curare la pubblicazione e la no-

tificazione del presente provvedimento
rei modi e nel termine prescritto dal
succitato art. 23 Codice civile.
Este, li 7 ottobre 1886.

Pel presidente in ferie
il giudice anziano
E. Guarneri.

Gapra, vicecanc.
Per copia conforme all'originale spe-
dita nell'interesse della Burchiellaro
ammessa al gratuito patrocinio con

locreto 10 maggio 1886.
Per copia conforme,

A. Verdi,
Capra, vicocanc.

V. per autentica,
3134 CArnA, viceecan,

Consiglio Kotarfle Distrettuale
DI LANCIANO.

Si dichiara aperta il concorso alla
piazza notarile di Furci, resa vacanto
pel trasloco del notaro signor Cianciosi
Alfonso in Castellamare Adriatico, e
s'invitano quindi coloro che intendono
concorrervi a presentare alla Segrete-
ria di questo Consiglio, nel termine
di legge. le loro domande, corredate
de' relativi documenti giustificativi.
Lanciano, 18 dicembre 1886.

11 Presidente
GIUSEPPE ÛARABBA.

3159 Il Segr.: A. POLLIDORI.

R. PRETURA DI RONCIGLIONE.
Il sottoscritto cancelliere rondo noto

che, con atto del giorno 15 dicembre
1886, la signora Nicolai Vittoria di Gia-
como, vedovo di Salvatori Arcangolo,
domiciliata in Caprarola, nell'interesso
delle minoronni sue figlio Barbara ed
Aurelia, accettava l'erodità con bene-
flcio d'inventario dismessa dal loro
genitoro Salvatori Arcangelo defunto
m Caprarola il giorno 20 settembre
1886, senza testamento.
Ronciglione, li 16 dicembre 1880.

Il cancelliera
3107 CAmarAcolo FRANCESCO.

(l' pubblicazione)
AVVISO

per aumento del sesto.

Nel giorno 15 meso corrente ha
avuto luogo la vendita per asta pub-
blica volontaria del casamento posto
qui in Roma in via do' Monterom, ci-
vici numeri 68 a 72, distinto in map-
pa col numero 153, r ono V, confi-
nante colla proprieth Castellacci, via
Corso Vittorio Emanuele e la suddetta
via Monteroni, e venne aggiudicato ai
signori Pio, Cesare e Pietro Serventi
per la sómma di lire 215,400 20.
In seguito di ciò il sottoscritto no-

taro rende noto che su detto prezzo è
ammesso l'aumento del sesto con di-
chiarazione da emettersi nel quindici
giorni dall'avvenuta aggiudicazione,
avvertendo che detto termine va a
scadere col giorno 30 dicembro cor
rente e l'offerente dovrà uniformarsi
alle disposizioni dell'art. 680 Codica
procedura civile.

Roma, 16 dicembre 1886.
ETTonE UnsAm notaro,

3142 via della Rotonda, nuin. 42.

(i' pubblicazione)
CONSIGLIO NOTARILE

Dei distretti riuniti di Roma -
Civitavecchia - Velletri.

Il presidente del Consiglio notarile
di Roma , Civitavecchia e Velletri,
rende noto che gl'interessati alla cre-
dith e successione dei cessati notari
Bertint Giuseppe di Zagarolo, Dogli
Abbati Gioacchino di Roma , Sar-
miento Salvatore di Roma ed il vivento
notaio dispensato dall'ufficio, in se-

guito a sua domanda,
Tirelli Pietro Paolo, di Corneto Ro•

mano,
Hanno chiesto lo svincolo della can-

zione da ciascuno dei suddetti notari
prestata.
Resta quindi invitato chiunque ab-

bia interesse di faro le opposizioni
opportune alla cancelleria del Tribu-
nale di Roma entro sei mesi da oggi,
scorsi i quali, si procederà allo svm-
colo a termini e nelle forme pres¢ritto
dall'articolo 38 della legge 24 maggio
1879, n. 4900, serie 2', e 53 del Rego,
lamento 23 novembre 1879, n. 5071,
serie 2'.
Roma, li 13 dicembre 188ô.
Il presidente EGIDIo SERAFINI.

3150 Il segretario FILIPPO DELFINT,

TUMlNO RAFFAELE, Geronte.
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